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			A prosecuzione dell’attività di elaborazione di strumenti per la gestione degli archivi correnti delle Università italiane, dopo il Massimario di selezione e scarto fascicolo di personale, esce ora questo secondo volume, dedicato al fascicolo di studente. E la caratteristica da cogliere è, senza dubbio, il corposo lavoro di ricerca storiografica alla base della elaborazione. 

			Le Università italiane (ma europee in genere) sono, come è noto, istituzioni antiche. A partire dall’XI secolo fioriscono nella penisola e altrove, influenzano la scrittura, la produzione libraria  e la cultura in generale, diventano punti di riferimento per l’autorità pubblica, per un mondo di studenti itineranti, danno vita anche a topoi stilistici letterari.

			Il volume che qui si presenta propone un esauriente excursus su questa storia secolare dal punto di vista della documentazione che riguarda lo studente, a partire dai secoli medievali per finire alla più recente normativa che impone l’adozione del fascicolo elettronico. Non si tratta di uno sfoggio di erudizione che tarda ad arrivare al dunque (cosa, come e quando scartare dei nostri fascicoli cartacei, come regolarsi con il nuovo fascicolo elettronico) ma di una scelta improntata a grande saggezza, che affronta il tema dei problemi odierni a partire dalla consapevolezza della storia che ha condotto alle attuali sedimentazioni archivistiche e alle scelte normative e regolamentari che le hanno determinate.

			Si parte quindi con le norma statutarie che prescrivevano la registrazione in una matricola sul modello dei più antichi usi corporativi, dotata di certificazione di autentici­tà garantita dal notaio, attraverso le riforme ottocentesche, esaminando le vicende del fascicolo di studente nel tentativo di  spiegarne  la formazione e  l’evoluzione attraverso le caratteristiche che per esso vengono definite dalla legge Casati del 1859 fino alla legge Gentile del 1923. Si giunge così ai fascicoli prodotti nel corso del secondo Novecento e alla definizione delle caratteristiche del fascicolo elettronico. Di fatto, dall’Unità e fino al Duemila, la fisionomia del fascicolo di studente restò quella acquisita nel periodo precedente; i cambiamenti intervenuti riguardarono semmai  la quantità e a qualità della documentazione in corrispondenza con la crescita del numero degli studenti e con il moltiplicarsi dei corsi di studio. La vera rivoluzione, come viene opportunamente sottolineato, “è adesso”, con l’impatto che le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione hanno sull’azione amministrativa.

			E tuttavia, viene sottolineato come il « fascicolo tecnologicamente aggiornato (…)conserva in toto la sua natura di unità archivistica. La norma, infatti, specifica fin nei dettagli alcune caratteristiche del fascicolo elettronico chiaramente mutuate dal fascicolo cartaceo: anche il fascicolo elettronico si configura come un contenitore unitario, riferito a un singolo studente, anzi meglio a una singola carriera scolastica di un singolo studente (uno studente può naturalmente avere più carriere successive, concluse o meno)» (Consoli, p. 38).

			Ancora una volta, come già nel caso del primo volume, vale la pena di sottolineare il metodo seguito. In un momento in cui (dopo la grande trascuratezza degli anni passati) le Amministrazioni Pubbliche sono investite da una sorta di frenesia dello scarto, direttamente collegata alle esigenze di razionalizzazione della spesa (ivi compresa quella per la conservazione del materiale cartaceo), talvolta perseguita con buone dosi di improvvisazione e pressappochismo, cui le modeste risorse degli istituti archivistici dello Stato pongono argine come possono, questo Massimario, si muove dalle vicende storiche che portarono alla formazione delle registrazioni documentali riguardanti gli studenti, per  giungere alla puntuale e attenta ricognizione delle tipologie di fascicolo e delle tipologie di documenti inerenti al fascicolo di studente prodotte dalle università italiane e selezionate per la conservazione permanente, attraverso l’individuazione dei relativi procedimenti.

			Il volume offre anche una traduzione “non ufficiale” delle  Linee Guida per la selezione e lo scarto dei documenti archivistici di studente nella versione elaborate da  ICA-SUV nel 2012 consentendo alle Università italiane la conoscenza e l’uso di uno strumento prezioso, oltre che di essere aggiornate sulla discussione in merito a livello internazionale. 

			Un’ultima annotazione riguarda l’Atlante diplomatico degli studenti illustri, una appendice che mostra documenti conservati nei fascicoli di studenti a diverso titolo noti, vuoi ai ricercatori come nel caso di Giorgio Cencetti, vuoi al pubblico più vasto, come Renzo Arbore, tanto per fare qualche esempio di questo eterogeneo Pantheon di attori, politici, scienziati, editori e sportivi che hanno fatto e stanno facendo la storia del nostro Paese.

			Il metodo, di nuovo, è improntato a rigore scientifico e concretezza, non disgiunti da attenzione ad aspetti di comunicazione, che sono da sempre la cifra dei gruppi di lavoro che si sono succeduti nel tempo e che hanno riguardato gli archivi universitari: gruppi che hanno saputo associare la competenza degli archivisti incaricati della tutela e di quelli che gestiscono quotidianamente gli archivi, di amministrativi e ricercatori storici. Un metodo che si è rivelato finora vincente e che, quindi, ci lascia  in attesa della terza puntata.
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			Il titolo di questo contributo impone alcune precisazioni. La prima si riferisce alla semantica del titolo stesso perché così formulato enuclea di fatto un’antifrasi, ossia per tutta l’età medievale e gran parte della moderna non è possibile parlare di fascicolo studente.

			Quello che oggi si definisce come unità archivistica di base, peraltro nella particolare accezione di fascicolo della persona studente, non era infatti contemplato nell’organizzazione documentaria delle cancellerie universitarie1.

			Si parlerà dunque soprattutto di registro, anzi di diverse tipologie di registro2.

			La seconda precisazione comporta invece l’imposizione di un sottotitolo, si legga quindi Il fascicolo di studente dal Medioevo al 1866, con particolare riferimento al caso padovano3. 

			Tale puntualizzazione è necessaria per più ragioni: le principali tipologie documentarie prese in esame provengono dall’Archivio dell’U­niversità degli Studi di Padova, e non si tratta ovviamente solo di questo, entra in campo infatti anche una questione di metodo.

			Bisogna ricordare che, fra il 1088 e gli inizi del Cinquecento, distribuite fra le diverse realtà politiche e territoriali rappresentate dagli antichi stati italiani, si registrò la nascita di ventidue università4.

			Alcune sorsero per aggregazione spontanea di gruppi di studenti, altre furono fondate per un preciso disegno legato alla volontà di un papa, di un imperatore, di una signoria, di un comune, di un principe. Altre ancora sorsero in prosieguo di tempo, in pieno ancien régime e nell’età preunitaria. Alcune ebbero un’esistenza effimera, altre radicarono profondamente e crebbero in prestigio e fama.

			Nel corso dei secoli i loro ordinamenti furono oggetto di interventi che modificarono l’assetto statutario e organizzativo con ripercussioni dirette sulla formazione e sulla sedimentazione dei propri archivi. Poiché i documenti prodotti da un ente sono lo specchio dell’istituzione e del suo funzionamento, è evidente che illustrare dal punto di vista archivistico e diplomatistico gli usi documentali delle diverse università, potrebbe risultare alquanto improbo e viziato da serie lacune.

			Inoltre, gli archivi non ci sono giunti nella loro integrità; anzi la caratteristica più frequente è proprio l’incompletezza, dovuta spesso, come vedremo, alla volontà degli stessi produttori. Si tratta quindi di problemi di natura quantitativa che, in talune circostanze, rendono complessa l’analisi qualitativa e comparativa, e inoltre il panorama delle edizioni di fonti per la storia delle università è variegato e ancora piuttosto incompleto, determinando così uno iato fra la storia delle istituzioni, la storia degli uomini delle istituzioni – docenti e discenti – e la storia dei documenti formati in seno alle istituzioni.
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			Vi sono però degli elementi comuni. Una delle caratteristiche dell’uni­versità nel Medioevo era di avere tra i suoi elementi costitutivi gli studenti (scholares) riuniti in corporazioni e accomunati dal desiderio di conoscenza e di emancipazione sociale.

			Il corporativismo dell’ordo scholarium garantiva protezione, mobilità e una serie di privilegi progressivamente ratificati dalle autorità “civili”, fra i quali quello importantissimo dell’esenzione dai dazi. Un tratto distintivo del cursus studiorum dello studente era rappresentato dalla peregrinatio academica – potrebbe essere paragonata agli attuali percorsi di internazionalizzazione o al progetto Erasmus – che consentiva al giovane di visitare gli Studia europei, aggregarsi alla propria natio di riferimento con tutte le agevolazioni che ciò comportava5.

			Inoltre, lo studente entrava così in contatto con diverse forme di sapere, oltre che con gli usi e i costumi delle popolazioni fra i più vari. Considerato il numero delle università, la loro fama, l’attra­zione esercitata da docenti illustri, la peregrinatio poteva anche durare anni e non è detto che gli scolari completassero il loro iter di studio presso l’uni­ver­sità in cui si erano inizialmente iscritti.

			A titolo di esempio, si ricorda la peregrinatio di Antoine Perrenot de Granvelle (1517-1586) diplomatico e uomo politico fra i più importanti del suo tempo a servizio di Carlo V e poi di Filippo II di Spagna. Perrenot dopo gli studi seguiti sotto la guida del suo precettore, si immatricolò a Lovanio il 31 agosto 1528. Nel 1529 fu in Italia a Bologna al seguito del padre, nel 1532, nel 1534 e nel 1535 si trovò ancora a Lovanio, ma due litterae testimoniales datate 9 maggio 1536 e 26 aprile 1537, rilasciate dal notaio dell’u­niversità giurista attestavano la sua presenza a Padova, mentre una lettera del 27 luglio 1536 del notaio della curia di Padova specificava di una sua permanenza anche presso lo Studio di Pavia fra il novembre 1535 e il marzo 1536. Dopo i due anni trascorsi in Italia, Perrenot si laureò a Lovanio in filosofia e teologia6.

			Esistono poi numerosi casi in cui la presenza di uno studente presso uno Studium fu limitata a un solo giorno, nonostante rigide norme statutarie disponessero ben altrimenti in tema di iscrizione e di obbligo di frequenza delle lezioni. La vicenda accademica di Perrenot permette di entrare in una procedura tipica per gli studenti: le litterae testimoniales, rilasciate dal notaio dell’università. Erano certificati che attestavano «lo status di studente e gli studi fino a quel momento compiuti»7, si trattava di informazioni ricavate dall’iscrizione dello studente nella matricola8 di una università.

			Quindi la condizione di studente era determinata dall’immatri­colazione. Una procedura che era codificata su base statutaria e che era presente in tutti gli Studia: Bologna, Padova, Firenze, Pavia, Perugia, Catania, Messina9.

			Gli statuti, prodotto della (sempre meno) autonoma capacità di auto-regolamentazione del corpo studentesco, regolavano l’organizza­zio­ne, le gerarchie interne, il funzionamento delle universitates e precisavano i privilegi di cui godevano gli scolari. Gli statuti riformati dell’università patavina dei Giuristi nel 1551, al capitolo XXXVI del primo libro, De immatriculatis Scholaribus, et quid pro matricula universitatis solvatur, et de origine scholarium, stabilivano:

			 

			Ut universitas nostra aliquod commodum ab hiis consequatur, qui eius commodis, et honoribus extolluntur, et ut in posterum cognoscatur qui commodis universitatis nostrae gaudere debeant, statuimus et ordinamus quod quicunque scholaris in Studio Paduano studere intendens in iure canonico vel civili de novo supervenerit, cuiuscunque conditionis, praeminentiae vel status existat, vel quivis alius, bidellus, stationarius vel scriptor, [segue ripetuto: quivis alius] gaudere volens universitatis privilegiis infra mensem a tempore quo audire in scholis lectiones inceperit, solidos viginti parvorum notario universitatis solvere teneatur, nisi velit praelaturę statum tenere, hoc est in primisi scamnis ante alios sedere; hoc enim casu volumus praedictum, si ascribi velit in matricula libras sex notario universitatis solvere in universitatis usus, cum opus fuerit, convertendos. Omnes autem supradicti in matricula per notarium describantur, pro inscriptione dent notario solidos quattuor, quod si non fecerint, ex tunc omni commodo careant universitatis, incommodis autem, si qua sunt praegraventur [...] Ordinamus ut due matriculę authenticę fiant, quę sint lineatę, sive rigatę ęqualiter per vigintiquinque lineas in qualibet facies cartharum, una quarum penes notarium, altera penes massarium existat, et scholares hoc ordine describantur: primo de mandato rectoris per cedulam sive chirographum manu ipsius rectoris notarius scribat nomen scholaris in matricula et natione sua tali die et tali anno, et infra octo dies teneatur idem notarius describere id nomen scholaris in matricula massarii eodem ordine et eidem massario consignare pecunias, et ista forma non servata hactenus sit nulla, et notarius in tali casu puniatur et cadat ad poenam librarum quinque pro qualibet vice [...].10
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			Pagamenti per il rilascio di litterae testimoniales
Registrazione del pagamento di Antoine Perrenot 9 maggio 1536 
Università degli Studi di Padova

			 

			Il capitolo prevedeva una variegata casistica circa i doveri degli studenti rispetto ai vantaggi derivati dall’immatricolazione che sanciva l’apparte­nen­za a una università con esborso di una tassa di iscrizione. Quello che però si rileva ai fini di questo rapido excursus, è la norma statutaria che prescriveva la registrazione in una matricola sul modello dei più antichi usi corporativi (per tradizione propri delle arti dei mestieri), e il requisito dell’autentici­tà della matricola stessa di cui era garante il notaio11.

			Il funzionario dotato di publica fides effettuava la registrazione su un quaderno che avrebbe dovuto avere, in base al dettato statutario, caratteristiche precise sotto l’aspetto estrinseco per evitare manipolazioni o contraffazioni. Entrambe le facciate dei due registri matricolari dovevano essere lineate o rigate egualmente in 25 linee. Il compito del notaio, come pubblico ufficiale, era di registrare il nome dello scolaro nella matricola, con indicazione della data in cui avveniva l’iscrizione; agiva dietro presentazione di una cedola contenente l’ordine del rettore o su chirografo del rettore stesso, che presiedeva alla immatricolazione. La registrazione in questo caso dava così substantiam alla chartula. Inoltre, per arginare tentativi di frodi di qualsiasi genere, la matricola avrebbe dovuto essere redatta in due esemplari conservati uno dal notaio e l’altro dal massaro dell’università, anche se la duplice registrazione rimaneva comunque in capo al primo, il quale aveva otto giorni di tempo per trascrivere i nominativi degli studenti nella seconda matricola e provvedere al deposito nelle mani del massaro delle somme esatte.

			In caso contrario l’immatricolazione sarebbe stata nulla e il notaio avrebbe dovuto risponderne incorrendo nella pena di cinque lire per ogni inadempienza. L’immatricolazione doveva essere rinnovata di anno in anno per tutta la durata degli studi.

			Matteo Giro, cancelliere dell’università artista, nel suo Saggi intorno le cose sistematiche dello Studio di Padova iniziati nel 1769, a proposito della matricola scriveva: 

			 

			Ognuno che voglia essere riconosciuto come scolare di questo Studio deve levare la sua matricola. Questa matricola non deve confondersi con la bolletta d’esenzione. La matricola è come un diploma pubblico, col quale si attesta che quel tale è scolare dello Studio di Padova e che come tale sta registrato nel libro matricole e goder deve de’ privilegi e dell’esenzioni scolaresche. Queste matricole si devono dispensare ogn’anno nel mese di novembre per decreto 1674, 7 marzo. Prima che il sindicato fosse trasferito ne’ professori, le matricole a norma degli statuti si rilasciavano da’ rettori e respettivi consiglieri unitamente, e poi da’ professori sindici dell’università respettiva. Ma dopo il decreto 1739, 7 marzo fu quella dispensa demandata al pubblico rappresentante. Il metodo dunque, che si tiene nella dispensa delle matricole, è il seguente. Si premettono pubblici stridori affissi alle porte dello Studio, co’ quali si dà notizia, d’ordine della pubblica rappresentanza, che ne’ tali giorni seguirà la pubblica universale matricolazione. Ne’ giorni dunque prefissi li sindici, accompagnati da’ cancellieri e bidelli, si presentano al pubblico rappresentante, riccevuti con formalità. <I> cancellieri a quegli scolari, che si presentano per essere matricolati, rilasciano un piccolo mandato o scontrino a stampa, in cui si scrive il nome, cognome, padre e patria, abitazione dello scolare e di che anno egli sia sullo Studio. Il contenuto di questo scontrino è un ordine perché allo scolare sia conceduto il suo diploma. Questo scontrino, firmato dalla pubblica rappresentanza e sottoscritto da’ cancellieri, si consegna allo scolare, il quale poi alcuni giorni doppo, previa la consegna del medesimo scontrino, riceve dal cancelliere il suo diploma, firmato pur questo dal pubblico rappresentante. Su questo diploma sta da un lato impressa l’arma del principe regnante, dall’altro il san Marco, nel terzo lato disotto il sigillo a stampa dell’università e dall’altro il sigillo medesimo dell’università impresso con bollo. A prendere questa matricola sono obbligati tutti gli scolari sudditi e non sudditi (eccettuati gli alemanni, come si dirà nel capitolo degli «Scolari alemanni») ed anche li ministri tutti, e per terminazione 1715 fu comandato che nessuno, di qualunque grado e condizione esser si voglia, anche se fosse nobile veneto, possa esser admesso al dottorato in qualumque scienza o arte, se non sia prima matricolato. Da questa legge si fanno però esenti li regolari12.

			 

			Dall’appartenenza a una matricola discendeva un’altra tipologia di documento, anch’esso rilasciato e registrato dal notaio dell’università: la patente generale, il certificato che consentiva allo studente, in quanto tale, di portare fuori dalla città le proprie cose (di solito libri e suppellettili), senza pagare il dazio in uscita13.

			Il dovere degli scolari era quello di ascoltare le lezioni, a riprova della loro diligenza dovevano ritirare dai professori le fedi di terzaria che avrebbero poi dovuto produrre al Collegio in vista del dottorato (decreto del Senato veneto 18 agosto 1655)14.

			Si trattava di certificati a cadenza trimestrale che venivano registrati nel «libro alfabetato in cui si descrivessero li nomi delli scolari, padre loro e patria, ed in confronto d’ogni nome fosse dato credito delle fedi prodotte, segnando a tergo delle medesime la fatta presentazione, le quali restituite allo scolare fossero consegnate alli priori de’ Collegi per gli opportuni incontri, ed al caso poi del dottorato levar dovesse una nuova fede sottoscritta da’ publici lettori, la quale in vista delle preaccennate prodotte fedi assicurasse che lo scolare compita avesse la prescritta permanenza sullo Studio», «Dal quale prescritto metodo risulta l’instituzione del libro per registro delle fedi, che ora chiamasi libro terzarie»15.

			In ogni studente albergava un doctor e il privilegio cui aspirava era la licentia ubique docendi, cioè la licenza di poter insegnare in ogni luogo della cristianità. Le due autorità concedenti tale privilegio erano il papa e l’imperatore i quali agivano tramite i loro rappresentanti: vescovi e conti palatini.

			Lo Studio patavino fino al 1616 ebbe tre collegi dottorali detti sacri: il Collegio giurista, il Collegio artista e il Collegio dei teologi, il cui compito era saggiare ed esaminare la preparazione del candidato. Solo il vescovo cittadino, in quanto cancelliere dello Studio, aveva il potere di conferire il dottorato così come stabilito dalla bolla di Urbano IV del 1264, ratificata e ampliata da quella di Clemente VI del 134516.

			Dopo aver assolto agli obblighi di immatricolazione, ritirate le fedi di terzaria, completato il proprio ciclo di studi, lo scolare giungeva alla fase finale consistente nell’esame di laurea per ottenere il privilegio17.

			Questo documento di norma non figura negli archivi universitari fino agli inizi dell’Ottocento, «quando il governo del Regno d’Italia obbligò tutti i medici, chirurghi e farmacisti a presentare l’attestato della loro abilitazione alla professione». Altri esemplari datati fra il Cinquecento e il Settecento, come quelli conservati dall’Archivio padovano, sono il frutto di acquisizioni o donazioni successive18.

			Il diploma di laurea, atto finale generato dalla cancelleria dello Studium, redatto dal notaio e munito di sigillo, caratterizzato da un sovrabbondante formulario e spesso decorato e arricchito da miniature, apparteneva dunque in via esclusiva – e non poteva essere altrimenti – al doctor che era stato insignito dei gradi accademici. A noi sono giunte invece le registrazioni notarili, che costituiscono un’ulteriore tipologia di documentazione riferita allo studente, oggi edite sotto il nome complessivo di Acta graduum academicorum Gimnasii Patavini19.
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			Registrazioni di pagamento per dottorati (1577-1596) 
stese dal bidello Giovanni Battista Della Tolfa
Università degli Studi di Padova

			 

			Il dottorato era articolato in più fasi: la presentazione in Collegio per accedere all’esame; l’assegnazione dei puncta (punti di discussione); l’esame privato durante il quale il laureando recitava i suoi punti, rispondeva ai quesiti e alle obiezioni degli arguentes20, al termine del quale poteva essere reprobatus o approbatus e licenziato; l’esame pubblico o publica doctoratus (facoltativo), consisteva nella proclamazione solenne in Duomo21.

			Gli Acta portano l’indicazione della data topica e cronica, il nome del candidato, il nome del rettore o suo vicario, l’elenco dei promotori e dei testimoni presenti, e contengono in sintesi la registrazione delle prime tre fasi dell’esame di laurea: presentazione, estrazione dei punti, esito della discussione con indicazione del giudizio finale.

			L’intera procedura richiedeva di solito tre giorni anche non consecutivi. La registrazione seguiva così l’ordine cronologico, quindi spesso si intercalavano le presentazioni e le approvazioni di più candidati22.

			Per gli atti del Collegio giurista una rubrica alfabetica ordinata per nome anziché cognome, in calce al registro o esterna, agevolava la ricerca dei nominativi. Di queste diverse tipologie di documentazione formate e tenute dalle rispettive università e collegi (giuristi, artisti e teologi) la parte più consistente che è stata conservata, oggi fruibile fra i fondi dell’Archivio generale di Ateneo di Padova, è senz’altro quella degli Acta graduum.

			I registri di matricole, patenti e terzarie invece sono giunti fino ai nostri giorni solo parzialmente, e talora grazie a recuperi fortunosi. Le universitates, a differenza 

			dei Collegi, non furono mai interessate alla conservazione di documenti che avevano esaurita la loro funzione pratico-amministrativa-giuridica, inoltre mancava, perché non ancora maturato, il concetto di documento come bene destinato a una futura fruizione culturale.

			Lo Studio patavino perpetuò così la tenuta dei “registri degli studenti” fino agli inizi dell’Ottocento, secondo gli standard mutuati da una tradizione secolare. Certamente nel corso del tempo, rispetto all’università del Medioevo, il corpus scholarium era notevolmente mutato. Gradualmente, nel lungo lasso di tempo, si era fatto strada il concetto di università legate al mondo professionale, la laurea era vista ancora come mezzo di elevazione sociale, ma anche come carta da spendere in ambiti lavorativi tecnico-spe­cialistici: si trattava di un nuovo modo di concepire l’istruzione di cui molte università si erano già fatte interpreti. 

			Ai mutamenti intellettuali, sociali e di costume, vanno ad aggiungersi i mutamenti istituzionali: non bisogna dimenticare che lo Studio patavino passò dal regime comunale alla signoria dei Da Carrara e dal 1405 sotto il dominio veneziano, divenendo «l’unico centro universitario dello stato regionale veneziano dal Quattrocento alla caduta della Repubblica nel 1797»23.

			La caduta di Venezia determinò l’avvento delle dominazioni straniere. Fra il 1797 e il 1815 si registrarono continui cambi di regime politico: il governo democratico (1797-1798); la prima e la seconda dominazione austriaca (1798-1805); la dominazione francese (Regno d’Italia, 1805-1813); la terza dominazione austriaca (1813-1866) 24.

			La struttura burocratica imposta dai diversi regimi spazzò via l’antica architettura amministrativa veneziana, ed ebbe degli esiti importanti sulla produzione dei documenti nonché sulla loro organizzazione e tenuta: 

			 

			Già durante la cosiddetta prima dominazione austriaca (1798-1805) erano stati introdotti negli uffici nuovi principî, sconosciuti nell’antico regime: la registrazione di protocollo e la suddivisione degli atti per materia. Ma chi abbia avuto la ventura (o sventura) di lavorare sulle carte del primo governo austriaco sa che il “processo”, il fascicolo, praticamente non esiste, e che spesso occorre virtualmente ricostruirlo seguendo la pratica in una catena di posizioni archivistiche,

			ciascuna composta da un solo atto, raramente più. La successiva età napoleonica (1806-1813) registra un consolidamento di questi principî: il protocollo è ormai una presenza imprescindibile negli uffici, ma titolari e rubricari stentano a trovare una fisionomia precisa. Il processo giunge a compimento appunto con il ritorno dell’Austria nella Restaurazione [...].25
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			Laurea in utroque iure di Carlo Goldoni, 22 ottobre 1731 

			Università degli Studi di Padova

			 

			Con l’insediamento definitivo degli austriaci scomparve la tradizionale ripartizione in università giurista e artista, già cancellata da Napoleone, per lasciare il posto alle facoltà politico-legale, filosofico matematica, medico-chirurgica-farmaceutica, teologica26.

			Fra il 1815 e il 1818 l’Ateneo fu completamente riformato, come Pavia, ed equiparato alle università degli stati austriaci (Vienna, Innsbruck, Graz). In questa occasione furono introdotte quelle novità curriculari che impressero una svolta assolutamente sostanziale alla preparazione professionale delle future classi dirigenti.

			La stessa riforma si attuò inoltre sul piano amministrativo: al vertice dell’università era il rettore, che presiedeva il senato accademico composto dai direttori, dai decani e dai seniori (membri anziani) delle facoltà. I direttori esercitavano la sorveglianza sulle attività didattiche e amministrative delle facoltà a cui erano preposti, mentre i decani avevano compiti soprattutto burocratici (la tenuta del protocollo di tutti gli atti della Facoltà, tasse, esami, ecc.)27.

			Si trattò di una riforma scandita da una autentica pletora di sovrane risoluzioni, disposizioni, decreti governativi, dispacci aulici, che furono successivamente riuniti nella Collezione delle superiori disposizioni scientifiche e disciplinari riguardanti l’I.R. Università di Padova emanate dall’anno 1817; copia della seguita sua nuova organizzazione, a tutto l’anno 1823 da Giovanni Antonio d. Galvani cancelliere dell’I.R. Università medesima.

			Mantenendo l’analisi sempre circoscritta alla sfera studentesca, appare chiaro che una delle caratteristiche dell’università austriaca era il rigore negli studi e nella condotta morale, strettamente correlato a una esigenza di controllo politico: 

			 

			P. 1. Gli scolari accolti nell’Università formano una grande famiglia. P. 2. Essi dovranno primieramente prestare ossequio e fedeltà all’Augusto nostro Sovrano. […] P. 4. Siccome i signori studenti recansi all’Università pel solo oggetto di apprendere le dottrine e di rendersi atti agli impieghi più distinti nella società mediante le acquistate scientifiche cognizioni, così dovranno dedicarsi alle scuole ed agli studi ai quali sono obbligati con indefessa diligenza, di cui daranno prove intervenendo ogni giorno immancabilmente alle lezioni. […] P. 17. Gli studenti dovranno in ogni tempo e circostanza mostrare un’irreprensibile condotta […].28

			 

			Il rigore si esercitava con il controllo. Il controllo, fra le altre cose, aveva bisogno di una struttura amministrativa e burocratica estremamente rigida che non lasciasse margini di discrezionalità.

			In fondo «l’istruzione universitaria è una branca del potere politico statale e dunque va concepita alla stregua degli altri settori dell’ammi­ni­stra­zione sottoposti all’autorità governativa. Lo scopo è ottenere, attraverso lo strumento scolastico, 
dei funzionari pubblici ubbidienti sotto il profilo politico ed efficienti sul piano professionale»29.

			Studenti, professori, decani, direttori, rettore, avevano obblighi precisi ai quali non potevano derogare. Gli studenti erano tenuti come in passato all’iscrizione, momento in cui producevano al decano della facoltà prescelta i certificati detti assolutori con i quali si comprovava di aver assolto gli obblighi scolastici ginnasiali nonché la condotta morale e il grado di applicazione negli studi.

			In base al percorso di studi scelto, lo studente doveva inoltre presentare il certificato che provava la frequenza del biennio filosofico presso il liceo o l’università, oppure la pratica esercitata presso un farmacista, o l’attestato di buoni costumi rilasciato dal parroco (per le levatrici). Gli altri adempimenti comuni erano: ritirare la matricola, pagare le tasse salvo che non fossero stipendiati (borsa di studio), frequentare obbligatoriamente le lezioni, sostenere gli esami detti rigorosi, conseguire la laurea previa richiesta scritta al rettore30.

			Sotto il profilo amministrativo e burocratico, si perpetuò così l’uso del registro per le iscrizioni generali e per le immatricolazioni. Furono introdotti, infatti, il catalogo degli scolari31, il registro degli esami rigorosi e delle lauree32.

			Inoltre, il complesso dei documenti sopra elencati relativi alla persona fisica studente, venne riunito in fascicolo. Escludendo le istruzioni del 1805 sulla tenuta del registro di protocollo in cui si fa esplicito riferimento al fatto che:

			 

			Finalmente ogni minuta di qualunque carta, relazione, e consulta, che sorte dalla cancelleria della Regia Università, dovrà essere firmata di loro proprio pugno, e conservata negli atti, riponendola nel fascicolo al quale appartiene: ben inteso che gli atti relativi a ciascun affare devono rimanere insieme uniti, affinché possa facilmente vedersi l’origine, il progresso, e la fine di ciascun affare33,

			 

			non vi sono specifiche disposizioni sulla istruzione del fascicolo di studente che, come prassi documentale, a Padova si attestò a partire dal 1817-18, o perlomeno attualmente non sono state ancora rinvenute. Si ha così la sensazione che si sia trattato di un normale adeguamento alla routine degli affari.

			Dapprincipio il fascicolo era sprovvisto di camicia, o meglio la camicia era costituita dal processo verbale dell’esame rigoroso, di solito il terzo, che sanciva l’ammissibilità del candidato alla laurea34.

			Inizialmente i fascicoli contenevano ben poca documentazione: le petizioni dello studente per l’ammissione agli esami e i verbali della commissione. L’utilizzo del verbale della disputa come camicia del fascicolo si mantenne nel corso del tempo salvo che si trattava ormai di moduli prestampati che andavano completati con i 

			dati personali del candidato, la datazione cronica, i nomi dei professori componenti la commissione, la votazione/valutazione35.

			Il contenuto si arricchì con gli assolutori, i certificati di frequenza, gli attestati, le suppliche, i certificati medici36, le ricevute delle tasse, la domanda per sostenere l’esame di laurea, le tesine a stampa, l’esem­plare della dissertazione, il verbale della promozione e laurea che includeva il giuramento d’ordine37.

			Sotto il profilo diplomatistico è importante sottolineare che i documenti a fascicolo presentati dallo studente riportavano la segnatura di protocollo38.

			I fascicoli, suddivisi per facoltà, furono archiviati secondo l’ordine alfabetico e condizionati in buste. L’attribuzione al fascicolo del numero di matricola assegnato allo studente fu una conquista molto più tarda. Questo tipo di organizzazione si mantenne fino al 1866:

			 

			[…] il trapasso dall’ultima dominazione austriaca all’Italia di Vittorio Emanuele II fu un evento traumatico per l’Università di Padova. È vero che gli ordinamenti istituzionali e didattici dell’Ateneo furono sostanzialmente conservati tali e quali, fatti salvi gli indispensabili aggiustamenti in chiave liberal-nazionale (ad esempio, per quel che riguarda gli insegnamenti, la sostituzione della storia italiana alla storia austriaca oppure l’introduzione del diritto costituzionale), fino al 1873, fino a quando, cioè, entrò in vigore la legge, che parificava l’Università padovana alle altre del Regno.39

			 

			Si noti che a tutto il 1870-1873, a Padova si continuò a usare la dicitura «laureati a sistema austriaco», che scomparve quando avvenne l’equipara­zione alle altre università del Regno in virtù della legge del 12 maggio 1872, n. 821, discesa dal regio decreto legislativo 13 novembre 1859 n. 3725 del Regno di Sardegna, più noto come Legge Casati, progressivamente recepito da gran parte delle università a seguito dell’Unità d’Italia40.
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			Il fascicolo di studente

			dall’Unità d’Italia alla riforma Gentile (1861-1924)

			 

			 

			 

		

		
			L’evoluzione storica determinatasi dopo il turbinoso periodo della Rivoluzione francese, la parentesi rivoluzionaria e poi l’instabilità delle istituzioni, ha comportato la scomparsa dell’istruzione e della didattica in tutti i livelli di scolarità.

			In questo contesto, la storia del fascicolo di studente, in particolar modo per il periodo da metà Ottocento al primo decennio del Novecento, è un settore per molti aspetti poco considerato dall’analisi storiografica.

			Il ciclo di vita dello studente è scandito dalla costituzione, gestione e conservazione di una serie di affari, attività e procedimenti che durante il cursus studiorum andranno a formare il fascicolo di studente. Sarebbe interessante definire, quindi, come si è costituito il fascicolo di studente e come si è modificato nel tempo, mediante un’accurata indagine attraverso la consultazione dei fascicoli stessi nelle diverse università e facoltà. Tale indagine, però, richiede un’approfondita analisi che non è possibile fare in tempi brevi.

			Il tentativo, che qui si propone, è quello di spiegare la formazione e l’evoluzione del fascicolo di studente, in quel complesso periodo che si sviluppa dalla legge Casati del 1859 alla legge Gentile del 1923, mediante quelle leggi e quei regolamenti che ne definirono le caratteristiche1.

			È necessario partire da dove maggiormente è avvertita la disgregazione della formazione, non solo didattica ma anche spirituale, cioè lo Stato Pontificio. Nel 1824, la bolla Quod divina Sapientia di Leone XII contribuì alla riforma degli atenei pontifici per l’istruzione superiore e l’ordinamento universitario, secondo un principio accentratore affidando l’università allo stato e mettendola al suo servizio2.

			Detta riforma riconosceva sette università: due primarie (Roma e Bologna), cinque secondarie (Ferrara, Perugia, Camerino, Macerata e Fermo3) e comprendeva cinque facoltà: Giurisprudenza, Medicina e Chirurgia, Scienze fisiche matematiche e naturali, Lettere e Filosofia, Teologia.

			Con il Regio decreto legislativo 13 novembre 1859, n. 3725, del Regno di Sardegna, cd. Legge Casati, entrato in vigore nel 1860 e poi esteso con l’unificazione a tutta l’Italia, fu approvato il primo ordinamento organico sull’istru­zione universitaria, che si sostituì così alla chiesa cattolica che da secoli deteneva il predominio dell’istruzione. 

			Tale legge era improntata su principi accentratori e regolava l’istruzione universitaria negli articoli dal 47 al 187. Essa soppresse l’au­to­nomia e la personalità giuridica delle università accentrando tutta l’istru­zione nelle mani dello stato.

			Fissò l’insegnamento superiore in cinque facoltà, stabilì la durata dei corsi e il numero degli esami, distinguendoli tra fondamentali e complementari.

			Alle tre facoltà di origine medioevale (Teologia4, Giurisprudenza e Medicina), se ne aggiunsero due nuove: Lettere e filosofia, e Scienze fisiche tecniche e classiche. A quest’ultima venne annessa la scuola di applicazione per la formazione degli ingegneri della durata di tre anni, alla quale si accedeva dopo aver frequentato il biennio della facoltà.

			Le università pertanto, furono configurate da Casati come veri e propri organi dello Stato, tramite le quali esso procedeva alla certificazione delle capacità professionali5.

			 

			Essa venne applicata prima per le università di Torino, Pavia, Genova, Cagliari e Sassari6, nonché alla Regia accademia scientifica letteraria di Milano, estesa poi con legge 17 ottobre 1860, n. 563 alle università di Catania, Messina e Palermo. Con legge 12 maggio 1872, n. 821 a Roma e a Padova. Con legge 30 maggio 1875, n. 2513, infine, anche a Napoli7.

			Pisa e Siena furono regolate dal D.L. provvisorio Boncompagni-Ridolfi del 31 luglio 1859, Bologna con i decreti del 22 gennaio 1860, 14 febbraio 1861, n. 4662 e 21 aprile 1862, n. 602. Le libere università, invece, furono regolate da particolari disposizioni: Camerino, Ferrara, Perugia eUrbino.

			Accanto alle antiche facoltà e agli istituti di istruzione superiore, si erano sviluppati, in maniera del tutto particolare, le scuole di applicazione per Ingegneri, scuole superiori di Veterinaria, scuole superiori di Agraria, corsi per Farmacisti, di Notariato, di Ostetricia, Istituti superiori di magistero, di economia e commercio. Le norme relative alla durata dei corsi, l’ordine degli studi, il conferimento dei titoli accademici e varie altre questioni, erano stabilite dai regolamenti generali e speciali per ogni facoltà8.

			Se la Legge Casati fu il primo ordinamento organico, il Regio Decreto del 20 ottobre 1860 approvò il primo regolamento universitario del Regno di Sardegna a firma del ministro Mamiani9, inserito nella Raccolta ufficiale degli atti del Governo del Regno al n. 437310.

			Da premettere che questo primo regolamento, mentre cerca di delineare più approfonditamente tutto il corpo accademico e le facoltà, è ancora molto approssimativo per quel che riguarda la modalità di iscrizione degli studenti. È costituito da 297 articoli suddivisi in quattordici Capi, di cui i primi dieci descrivono tutta la parte accademica, mentre i restanti descrivono le modalità di iscrizione degli studenti (Capo XI), degli esami (Capo XII), delle segreterie delle università (Capo XIII) e dell’economo archivista (Capo XIV).

			 

			Dall’analisi del Capo XI, “Iscrizione alle matricole e ai corsi”, ha origine la prima scarna documentazione11, che andrà a formare le due distinte tipologie di fascicolo: di studente e di uditore12.

			La documentazione che costituisce il fascicolo di “iscrizione alla matricola” è la seguente:

			 

			
					-	Certificazione di aver pagato il diritto di iscrizione alla matricola o di esserne stato dispensato;

					-	Attestazione di aver sostenuto con successo l’esame di ammissione alla facoltà 13;

			

			 

			Questa sembrerebbe l’unica documentazione valida per l’immatricolazione. Gli uditori invece, sono divisi in due tipologie: quelli che aspirano alla laurea, esentati dal giustificare l’esame di ammissione; coloro che non aspirano alla laurea, esentati dal pagamento del diritto d’iscrizione.

			Particolare è la Scheda di iscrizione nella matricola, che viene consegnata dalla segreteria in duplice esemplare, nella quale è riportato lo stesso numero d’ordine «sotto il quale il giovane appose il suo nome sul registro delle iscrizioni» in cui è annotato il nome, il cognome, la paternità, i corsi da seguire con le firme dei docenti e gli esami superati14.

			Il Capo XII Esami, oltre a descrivere i regolamenti previsti per ogni facoltà, fornisce disposizioni per quel che riguarda la dissertazione di laurea15. Lo studente dovrà presentare una dissertazione scritta su un tema da lui scelto tra gli insegnamenti che si riferiscono alla laurea. Inoltre, dovrà scegliere due tesi per ogni materia d’insegnamento, esclusa quella per la dissertazione. La dissertazione e le tesi dovranno essere stampate in numero di copie sufficienti da potersene distribuire una a ciascun componente della commissione.

			Particolare interesse riveste il Capo XIII Delle segreterie delle Università, in cui sono elencati tutti i registri di cui è necessario dotarsi per la registrazione di atti16.

			Inoltre, l’ultimo articolo del Capo XIV fornisce le disposizioni all’Eco­no­mo-Archivista in merito alla conservazione della documentazione17.

			L’Unità d’Italia del 1861 e l’estensione della Legge Casati a tutto il territorio resero necessaria la riforma della pubblica istruzione e dell’ordinamento scolastico. Infatti, la situazione era complessa e la stessa legge sin dal principio fu definita piena di difetti e di problematiche che rallentavano l’istru­zione. Significative a tal proposito le parole di Francesco De Sanctis:

			 

			Dichiaro o signori che l’amministrazione della Pubblica Istruzione non è una macchina che cammina; dichiaro che vi ha sopraccarico e complicazioni di ruote18

			 

			La difficoltà è dimostrata con l’emanazione della legge 31 luglio 1862, n. 719, Legge sulle tasse universitarie, all’art. 1 recita:

			 

			Fino a che non siasi provveduto all’ordinamento generale ed uniforme dell’insegnamento superiore, le tasse in tutte le Università governative saranno regolate a norma della tabella annessa alla presente legge.

			 

			Dalla emanazione della legge al regolamento, sembra quasi che sia più importante la “tassazione” della “istruzione”.

			Con il Regio Decreto del 14 settembre 1862, n. 842, cosiddetto Regolamento Matteucci, si ha di fatto il primo Regolamento Generale e i regolamenti per le quattro facoltà previste: Giurisprudenza, Medicina e chirurgia, Scienze fisiche matematiche e naturali, Filosofia e lettere19. 

			Il regolamento Matteucci sembra voler dare delle precise direttive sulla gestione e l’organizzazione amministrativa20.

			Esso disciplina in maniera adeguata la didattica ed enuclea l’articolato in modo semplice e sintetico. Strutturato in 10 Capi e 111 articoli, esplicita in maniera specifica Degli studenti e degli uditori al Capo II, le disposizioni per gli studenti. La stessa definizione ci permette di constatare come permangono i due fascicoli di persona: lo studente e l’uditore. Due diverse tipologie quindi, con caratteristiche giuridico-amministrative completamente difformi tra loro.

			Differenza già evidenziata dagli stessi articoli, poiché solo l’art. 13 fa riferimento agli uditori, fornendo disposizioni in merito. Nel regolamento non troviamo ovviamente alcuna descrizione sulla composizione del fascicolo, né tantomeno sul suo contenuto. È necessaria, ancora una volta, la valutazione degli articoli punto per punto al fine di poter ricostruire lo stratificarsi della documentazione e, contestualmente, la formazione e le modifiche apportate dal nuovo regolamento al fascicolo di studente.

			La prima fase è quella che precede la vera e propria iscrizione che possiamo definire preparatoria (o concorsuale) per l’ammissione:

			 

			
					-	domanda per essere ricevuti come studenti;

					-	certificato di licenza liceale;

					-	certificato di superamento dell’esame di ammissione secondo le norme stabilite dalle singole facoltà o corso, che serve, dopo aver adempiuto alle condizioni richieste, come titolo ius aditum per l’ammissione al primo anno.

			

			 

			Sono iscritti (immatricolati) al primo anno dei corsi universitari (art. 9) come studenti coloro che dopo aver adempiuto alla fase di ammissione ne presentano i documenti al Rettore accompagnati da:

			 

			
					-	una domanda “sopra carta bollata”;

					-	la ricevuta del pagamento della tassa annua stabilita per la facoltà della quale si propongono di frequentare i corsi.

			

			 

			La dispensa del pagamento per istudio e per buoni portamenti oppure per ristrettezza della fortuna va comprovata dal voto ottenuto negli esami di licenza liceale e d’ammissione o da un attestato del municipio che comprovi la ristrettezza economica.

			Si compie così l’effettiva immatricolazione dello studente e contestualmente la nascita del fascicolo che racchiude già un nutrito numero di documenti. Gli articoli successivi ci evidenziano l’incremento e la diversa tipologia di documentazione che confluisce nel fascicolo durante tutto il cursus studiorum.

			Anni successivi:

			 

			
					-	domanda di iscrizione agli anni successivi;

					-	iscrizione ai corsi che si vogliono seguire;

					-	ricevuta di pagamento della tassa21;

					-	comprova del superamento degli esami prescritti dai regolamenti di facoltà;

					-	la distinzione nello studio, comprovato dai pieni voti negli esami speciali dell’anno che precede le iscrizioni agli anni successivi.

					-	Il corso di esame presso un privato insegnante (art. 12) identifica altra tipologia documentale.

					-	dichiarazione da presentare alla segreteria;

					-	certificato del privato insegnante che attesti la iscrizione e la diligenza al suo corso22.

			

			 

			Un’importante modifica apportata dal nuovo regolamento, al Capo VII23, fu il rilascio dei diplomi di baccellierato, di licenza e di laurea. Aspetto fondamentale è rivestito dagli esami speciali, stabiliti secondo un certo numero di ordine e di tempo e sostenuti secondo i regolamenti di facoltà.

			Gli studenti che superano un determinato numero di esami speciali prescritti dai regolamenti, potranno ottenere un diploma di baccelliere nelle rispettive facoltà dopo il secondo anno24. Mentre coloro che superano dopo tre anni di corso un certo numeri di esami speciali potranno ottenere il diploma di licenza. 

			Questi titoli sono valutati per i concorsi alla cattedra delle scuole Tecniche, Magistrali e nei Ginnasii. Questo comporta il poter richiedere, alla segreteria universitaria, un certificato per ogni esame speciale superato, oltre ovviamente alla richiesta per il diploma di baccellierato, di licenza e di laurea, rilasciati mediante il pagamento di un corrispettivo.

			Cambia anche l’esame di laurea, che consiste in una dissertazione scritta e, se superata, in una prova orale, la cui procedura è dettagliatamente descritta nei dieci articoli previsti dal regolamento generale25.

			Se la laurea è superata a pieni voti la Commissione deciderà se farne menzione particolare sulla Gazzetta ufficiale e inoltre allo studente è rilasciata una medaglia d’argento su cui è inciso il suo nome.

			La seconda tipologia di fascicolo, quello di uditore, è poco mutata, anche perché dalle statistiche si rileva lo scarsissimo numero di iscritti. Povera è anche la documentazione, costituita essenzialmente da:

			 

			
					-	regolari iscrizioni ai corsi;

					-	tassa annua che superi di una metà la tassa prescritta da ciascuna facoltà;

					-	certificato di iscrizione ai corsi (solo se sono stati soddisfatti i due precedenti punti26).

			

			 

			Dal regolamento Matteucci non si ha alcun riferimento alla scheda dello studente. Non si ha la possibilità di capire se resta in vigore l’articolo del precedente regolamento o se eventuali circolari abbiano apportato delle modifiche, considerando che l’art. 111 cita testualmente “sono abrogati i precedenti regolamenti”.

			Inoltre, non si ha riferimento dei registri delle segreterie previsti nel regolamento Mamiani e scompare la figura dell’archivista.

			La situazione e le vicende storiche dell’Italia e dei territori influì notevolmente e numerosi furono le circolari, i decreti e i progetti presentati in Parlamento per le modifiche alla Legge Casati27.

			Infatti, è avvertito sempre più grave il problema dell’analfabe­ti­smo, che vede l’Italia al primo posto in Europa con il 78%, specie al sud e in particolare tra le donne. Problema derivato anche dalla scarsissima conoscenza della lingua nazionale parlata solo dai letterati, dai funzionari e dagli avvocati; mentre nei territori pontifici la lingua più utilizzata è il latino.

			La caduta della destra storica, con l’avvento della sinistra al potere con il governo di Agostino Depretis, comporta nuove modifiche al mondo della scuola. Un nuovo e importante regolamento è il Regolamento Coppino del 1876, strutturato su 10 Capi e 85 articoli28.

			Anche se in linea di massima le disposizioni restano quelle del regolamento Matteucci, si notano subito nuove tipologie documentarie che contribuiranno ad aumentare la consistenza all’interno del fascicolo di studente. Dall’esame del Capo II, che rimane invariato nella sua denominazione, si riscontrano subito delle particolarità importanti.

			Non si parla più di iscrizione nella matricola ma di immatricolazione, inoltre viene specificato che le «donne possono essere iscritte nel registro degli studenti»29.

			Per l’immatricolazione, si richiede espressamente per la prima volta il diploma di Licenza liceale o altri titoli che secondo i regolamenti delle varie facoltà sono necessari per l’ammissione ai corsi30.

			Altre modifiche riguardano:

			 

			
					-	la domanda di dispensa dalle tasse;

					-	l’attestazione del comune che comprovi la residenza;

					-	l’attestato dell’ufficio tasse che dimostri la condizione disagiata;

					-	la quietanza della prima metà della tassa d’iscrizione;

			

			Sono inoltre specificate le norme per gli studenti stranieri31 che chiedono l’immatricolazione o l’iscrizione, convalidata o meno, dal Consiglio di facoltà:

			 

			
					-	un regolare attestato di aver compiuto gli studi secondari, per l’immatricolazione;

					-	oltre al punto uno: un attestato dei corsi seguiti presso una università estera, per l’iscrizione ad anni successivi.

			

			 

			È, inoltre, regolato il passaggio o il trasferimento da una università a un’altra, mediante la presentazione della domanda di congedo e l’attesta­zione di tutta la carriera scolastica dello studente richiedente il trasferimento32.

			Particolare interesse riveste la modifica e la nascita del libretto dello studente e del tesserino. Dopo la pubblicazione degli elenchi degli studenti che hanno presentato correttamente i documenti e sono stati accettati, essi ritireranno il libretto d’iscrizione (art. 13) che alla fine dell’anno è riconsegnato alla segreteria per poi ritirare a inizio del nuovo anno il nuovo libretto (art. 18).

			L’art. 15 prescrive la durata dell’intero corso di studio, con l’apposizione ogni anno da parte della segreteria della data di iscrizione, per quanto riguarda la tessera di immatricolazione.

			Il Capo X Della segreteria riprende nuovamente l’importanza della conservazione documentale al comma 3 dell’art. 76: «Sarà ufficio della segreteria ordinare e conservare l’archivio», specificando all’art. 77, il dotarsi di un ufficio di registrazione e di archivio.

			I decenni a cavallo dell’Ottocento e del Novecento furono caratterizzati da cambiamenti notevoli e da una forte crisi politica e sociale. Il dibattito sull’istru­zione era molto sentito e dibattuto, tanto da voler attribuire il malessere della nazione alla troppa istruzione data al popolo33.

			Uno dei progetti di riforma più discusso sul riordinamento dell’istru­zione superiore è quello del Ministro Guido Baccelli34. Portato avanti con un lunghissimo dibattito, contemplava una maggiore autonomia amministrativa e didattica delle università e una maggiore distribuzione delle sedi universitarie35. Più volte fu presentato alla discussione della Camera, ma senza risultato. 

			L’approvazione del regolamento per gli Uffici di registratura e di archivio delle Amministrazioni centrali del 1900 porta per la prima volta la definizione di “fascicolo” 36:

			 

			Chiamasi fascicolo la riunione ordinata per data o per numero degli atti ricevuti e spediti pel medesimo affare.

			 

			Normato al titolo VI Formazione dei fascicoli, è suddiviso in nove articoli dal 34 al 42, regolamenta per la prima volta la composizione e l’ordinamento dei documenti al suo interno.

			Tutte le trasformazioni della Legge Casati confluiscono nel 1910 nel Testo Unico37 nel nuovo Regolamento Generale38 e nei Regolamenti speciali39 per le Facoltà, a firma del Ministro Luigi Credaro.

			La struttura del nuovo regolamento è molto articolata, anche se sembra riprendere quella del regolamento Mariani, ma le numerose modifiche apportate lo rendono molto più articolato e accresciuto di tipologie documentarie. Formato da 15 capi e 178 articoli, riporta al Capo IX le disposizioni per gli studenti e per gli uditori negli articoli dal 92 al 109.

			Le modifiche apportate ancora una volta ai documenti che confluiscono nel fascicolo di studente dimostrano la complessità di valutazione della documentazione che nel tempo si stratifica e cambia. È introdotta, nella tessera di riconoscimento, la fotografia fornita dallo stesso studente40. 

			Il libretto d’iscrizione diventa unico per l’intero corso di studi, mentre gli uditori non ricevono né libretto né tessera. È data la possibilità agli studenti appena licenziati di presentare il certificato del diploma provvisorio che deve essere sostituito entro l’anno. Le notevoli modifiche apportate dal Regolamento del Ministro Credaro sono lente e problematiche anche per il sopraggiungere della prima guerra mondiale che porterà, nel 1921,l’analfabetismo al 72%.

			La legge Casati e le successive modificazioni apportate con le leggi Coppino e Credaro restarono in vigore per 63 anni sino al 1922. Nel 1923 con l’avvento del periodo fascista, attraverso l’emanazione di cinque regi decreti, entra in vigore la riforma Gentile che trasformerà completamente l’istruzione. Riforma definita da Mussolini come «la più fascista di tutte le riforme approvate dal mio governo».
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			Salvatore Consoli

			 

			Il fascicolo di studente

			dalla riforma Gentile al fascicolo elettronico (1924-2013)

			 

			 

			 

		

		
			Una lunga continuità

			Dalla riforma Gentile, che negli anni 1922-1923 ridisegnò l’intero sistema scolastico italiano, fino agli anni Duemila, il fascicolo di studente non ha cambiato la fisionomia acquisita nel periodo precedente: è rimasta la raccolta ordinata della documentazione relativa alla carriera scolastica dello studente, fondamentale e imprescindibile sia pure in presenza di altri documenti, in particolare registri (carriere scolastiche, esami di profitto, esami di laurea etc.), in quanto fonte analitica e pressoché onnicomprensiva della singola carriera.

			I registri, infatti, sia pure validi in proprio, hanno nel fascicolo lo strumento analitico e di controllo: nel fascicolo, difatti, venivano raccolti insieme e insieme conservati tutti i documenti prodotti, nel corso della carriera dello studente e oltre, dallo studente stesso (soprattutto domande: di immatricolazione/iscrizione, di esenzione, di concessione, di certificazione, etc.), dagli uffici universitari (non solo le segreterie studenti, ma anche i vari organi collegiali e monocratici e gli altri uffici dell’amministrazione, nonché i docenti o altri studenti), da enti e persone esterne (familiari, scuole, uffici fiscali, comuni, tribunali etc.).

			Naturalmente questa documentazione necessitava di strumenti di ricerca, essenzialmente rubriche alfabetiche e/o schede alfabetiche sul tipo delle schede di catalogo per autore usate in ambito bibliografico.

			I cambiamenti in itinere furono dunque non tanto nella tipologia “fascicolo” in sé, ma nella quantità e nella qualità della documentazione. In generale, in particolare dagli anni Cinquanta in poi, si assiste ad una crescita quantitativa continua delle serie, corrispondente alla crescita del numero degli studenti e al moltiplicarsi dei corsi di studio.

			Nel contempo, la documentazione conservata nel fascicolo diventa sempre più abbondante, arricchendosi di dichiarazioni e certificazioni multiple (soprattutto reddituali/fiscali), di moduli differenziati (immatricolazione/iscrizione, moduli statistici, prospetti per il piano di studi ...), di carteggi vari (verifica dei titoli di studio, concessione di assegni di studio, rinvio del servizio militare ...) e, soprattutto, di numerose richieste di certificazioni e copie dei certificati rilasciati. 

			Le cause possono essere sinteticamente indicate nelle modifiche normative che hanno inciso sulle carriere studentesche, particolarmente rilevanti per quanto riguarda i provvedimenti genericamente rubricabili alla voce “diritto allo studio” (esenzioni dalle tasse scolastiche, concessioni di sussidi, agevolazioni fiscali, studenti lavoratori etc.). Inoltre, è stata determinante la crescita esponenziale della popolazione studentesca (non solo) universitaria: progressiva e tendenzialmente costante nel corso del Novecento, a seguito dell’ampliarsi del c.d. “ceto medio”, conosce una vera esplosione dopo la liberalizzazione degli accessi all’università, introdotta con la legge 11 dicembre 1969, n. 910.

			Un boom minore s’è registrato negli anni recenti, a seguito dell’introdu­zio­ne delle c.d. “lauree brevi”: dapprima diplomi universitari introdotti con la legge 19 novembre 1990, n. 341; poi lauree triennali, normate con decreti ministeriali a partire dal 1999, a seguito dell’art. 17, comma 95 della legge 127/1997; fino all’ultima norma organica, la legge 30 dicembre 2010, n. 240.

			 

			Verso una svolta epocale

			I veri cambiamenti strutturali sono comunque dovuti all’impatto che le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) hanno avuto sull’azione amministrativa: tuttavia, se pure l’introduzione dell’informatica nell’ambito tecnico-amministrativo delle università risale agli anni Settanta del Novecento, gli effetti autenticamente innovativi si sono manifestati solo negli anni più recenti.

			L’introduzione degli strumenti informatici, in particolare delle basi di dati per la gestione delle carriere degli studenti, affiancò nuovi e più agili strumenti a quelli tradizionali. Senza incidere sulla formazione, gestione e archiviazione del tradizionale fascicolo cartaceo, che anzi accoglieva e sempre più ha accolto, a mano a mano che ci si avvicina agli anni recenti, stampe cartacee derivate da originali informatici (database, fogli di calcolo, etc.), con ciò in pratica assimilando “documenti” per loro natura dinamici alla tradizionale e rigida forma scritta del documento “analogico”.

			Ben altro impatto hanno già avuto e avranno ancora le iniziative per la c.d. “dematerializzazione”: il fascicolo di studente nella maggior parte dei casi si è già “alleggerito” di documenti fondamentali, quali ad esempio la tesi di laurea (e affini) e le domande di immatricolazione e iscrizione, riducendo sempre più la sua consistenza, con indubbi effetti benefici sugli oneri di conservazione ma con diffusi timori relativi alla certezza dell’acquisi­zio­ne, tenuta e conservazione della documentazione.

			Timori del resto comuni alla più generale problematica della documentazione elettronica, a causa dei quali spesso si esprimono riserve con beneficio di inventario: tuttora occorre spesso ricordare che “dematerializzare” non significa affatto “annullare” la documentazione e che la sparizione delle “scartoffie” postula la costituzione di archivi digitali ancora più affollati (basti pensare alla quantità di messaggi e-mail da archiviare).

			La svolta definitiva è segnata dal recentissimo provvedimento legislativo col quale si istituisce il fascicolo elettronico dello studente, come omologo e sostituto definitivo del tradizionale fascicolo di studente cartaceo: il quale è destinato dunque a concludere, dopo almeno due secoli, la sua parabola storica.

			Il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese (GU 19 ottobre 2012, n. 245), convertito con modifiche dalla legge 17 dicembre 2012 n. 221, pubblicata nel supplemento ordinario n. 208 alla GURI n. 294 del 18 dicembre 2012), all’art. 10 Anagrafe nazionale degli studenti e altre misure in materia scolastica, introduce l’obbligo del “fascicolo elettronico dello studente” (universitario), in particolare ai commi 1-3:

			 

			1. Al fine di accelerare il processo di automazione amministrativa e migliorare i servizi per gli studenti, riducendone i costi connessi, le università statali e non statali legalmente riconosciute, a decorrere dall’anno accademico 2013-2014, costituiscono il fascicolo elettronico dello studente, che contiene tutti i documenti, gli atti e i dati inerenti la carriera dello studente, compresi i periodi di studio all’e­ste­ro per mobilità, e che alimentano il diploma supplement, a partire dall’im­matricolazione o dall’avvio di una nuova carriera fino al conseguimento del titolo.

			2. La mobilità nazionale degli studenti si realizza mediante lo scambio telematico del fascicolo elettronico dello studente.

			3. Il fascicolo elettronico dello studente favorisce la mobilità internazionale degli studenti in entrata e in uscita, contiene i titoli di studio conseguiti e supporta gli standard di interoperabilità definiti a livello internazionale.

			 

			Il dettato normativo è, una volta tanto, chiarissimo oltre che perentorio, almeno per quanto riguarda la “costituzione” del fascicolo. Difatti appare evidente che essa è imposta dal legislatore come sostituzione del vecchio fascicolo con un tipo di fascicolo tecnologicamente aggiornato, ma che conserva in toto la sua natura di unità archivistica. La norma, infatti, specifica fin nei dettagli alcune caratteristiche del fascicolo elettronico chiaramente mutuate dal fascicolo cartaceo: anche il fascicolo elettronico si configura come un contenitore unitario, riferito a un singolo studente, anzi meglio a una singola carriera scolastica di un singolo studente (uno studente può naturalmente avere più carriere successive, concluse o meno); il fascicolo si apre con l’immatricolazione o comunque con l’avvio di una singola carriera e si conclude col conseguimento del titolo (che il titolo medesimo vi sia incluso è esplicitamente detto al c. 3); il fascicolo contiene tutta la documentazione inerente alla carriera dello studente titolare; ivi compresa, si precisa a scanso di ambiguità e applicazioni incerte, quella che riguarda i periodi di studio all’estero; si fa inoltre riferimento al diploma supplement, ormai fondamentale per il riconoscimento del titolo di studio in ambito europeo e, in prospettiva, internazionale.

			Corollario della costituzione del fascicolo elettronico è evidentemente la cessazione definitiva delle serie dei tradizionali fascicoli cartacei, necessaria per conseguire efficienza e riduzione dei costi, finalità dichiarate al comma 1.

			Appare importante sottolineare la continuità “archivistica” della concezione, sia pure nell’aggiornato scenario delle tecnologie informatiche: concezione saldamente tradizionale non tanto per la possibile influenza esercitata ancora dal classico fascicolo cartaceo “analogico”, quanto soprattutto per l’ottica funzionale che quel fascicolo ha sempre rappresentato. Si tratta di avere a disposizione un comodo e unitario repertorio – maneggevole, facilmente reperibile e consultabile – che consenta di gestire e controllare nel dettaglio un iter a volte lungo e intricato, come può essere una carriera scolastica universitaria. Si sottintende che il contenitore debba essere affidabile nella qualità e nella durata, come lo è stato quello analogico (negli archivi universitari si conservano fascicoli di studente ormai plurisecolari).

			Il ruolo del fascicolo è evidentemente non sostituibile, tenuto conto che gli strumenti ideati nel tempo per riassumere le carriere e quindi eseguire ricerche più veloci ed efficienti – registri e schede di carriera cartacee, basi di dati elettroniche – sono spesso lacunosi o fallaci e purtroppo anche facilmente manipolabili e quindi proprio dal fascicolo dipendono per attendibilità, controllo e verifica.

			Occorre quindi, per applicare la norma, provvedere a costituire i nuovi fascicoli elettronici con funzione uguale a quella dei vecchi fascicoli cartacei “analogici”, i quali pertanto dovrebbero cessare, in quanto interamente sostituiti nella loro funzione. Si ha notizia, nel solco di una generale tendenza alla “dematerializzazione”, di numerose e variegate situazioni ibride, peraltro certamente maggioritarie nell’arco compreso fra le condizioni estreme, il mantenimento totale dei fascicoli analogici, ormai colmi di copie cartacee di originali elettronici, ovvero il passaggio integrale alla gestione totalmente elettronica. Si generano dunque documenti e archivi ibridi: fascicoli e documenti analogici (originali o derivati) ed elettronici (originali o derivati) ormai convivono, più o meno fortunosamente, in attesa di giungere finalmente al nirvana dell’ufficio senza carta.

			La costituzione dei fascicoli elettronici e delle loro serie organiche, in quanto contenitori appunto seriali, appare ormai cosa abbastanza semplice: ci sono già strumenti (programmi informatici applicativi) in grado di soddisfare le esigenze postulate, almeno a livello base.

			Ovviamente, a seguito della normativa e del prevedibile interesse del mercato (nell’anno accademico 2012/2013 erano iscritti ai corsi delle università italiane 1.709.408 studenti, e per ognuno di loro esiste un fascicolo da gestire), altri strumenti verranno approntati. Dal punto di vista operativo, saranno probabilmente sviluppati ad hoc gli applicativi per il protocollo informatico e la gestione documentale, ma anche i programmi per la gestione delle carriere studentesche. 

			 

			Problemi aperti

			La legge impone di inserire in ogni fascicolo tutta la documentazione riguardante la carriera dello studente titolare. Per quanto riguarda i documenti elettronici, la strada sembra ormai aperta, essendo sufficiente inserirli nel contenitore predisposto o nel loro formato originale ovvero in formati resi immodificabili e magari adatti per l’archiviazione e la conservazione a lungo termine.

			Certamente rimangono aperte alcune problematiche generali. Non è certo casuale che l’Agenzia per l’Italia Digitale, organismo governativo di riferimento dal 2012, abbia cominciato solo nel 2014 a pubblicare le norme tecniche alle quali da sempre rimanda l’art. 71 del Codice dell’ammini­stra­zio­ne digitale (decreto legislativo n. 82/2005, in vigore dal 2006) e fra queste mancano tuttora proprio quelle basilari che dovrebbero definire tecnicamente il “documento informatico”.

			Appare invece piuttosto problematico l’inserimento nel fascicolo di tutti gli “atti” e i “dati” della carriera dello studente. Se il termine “atti”, assecondando ancora una volta un mai abbastanza deprecato vizio del legislatore italico, appare ambiguo e per di più non definito, il termine “dati” viceversa è notissimo e (ab)usatissimo nel comune gergo informatico, dove anzi costituisce il termine più frequente per definire gli oggetti minimi che vengono formati e gestiti, in gergo “processati”, tramite i programmi informatici applicativi; il termine “informazione” è più generale e trova uso in ambito più vasto, ma lo useremo in senso generico.

			Se dunque, dal punto di vista operativo di chi è chiamato ad applicare la legge si interpreta il dettato normativo in senso onnicomprensivo, allora bisogna trovare i modi per inserire nel fascicolo tutte le informazioni sulla carriera dello studente. Le informazioni sono prodotte (e trasmesse) in varie forme, che esulano dai tradizionali formati documentali (dei quali abbiamo già detto): fra le principali, record in basi di dati e messaggi di posta elettronica (senza voler considerare comunicazioni più o meno informali di altro genere: telefoniche, visive, verbali).

			Come si possono inserire informazioni di tale forma in un contenitore che dovrebbe essere il più possibile rigido (per essere stabile e quindi affidabile)? Una possibile ipotesi è di trasformare le informazioni pertinenti (ad es., i record delle basi di dati) in un documento elettronico, convertendole in un formato di tipo documentale o comunque “sigillato” (meglio che “firmato”) con metodi documentali. Sui formati e sugli strumenti da utilizzare, la discussione è aperta.

			Rimangono purtroppo sostanzialmente non risolte, se non con soluzioni comunque di compromesso, le fondamentali questioni della autenticità dei documenti elettronici e della loro conservazione nel tempo. Se la questione dell’autenticità, studiata approfonditamente da progetti di ricerca internazionali (ad esempio InterPARES), viene affrontata efficacemente con strumenti quali il sigillo digitale (meglio che “firma”, da non confondere col c.d. “glifo”) associato alla marca temporale, la conservazione efficace e affidabile nel tempo appare particolarmente scabrosa, perché in contraddizione con alcune caratteristiche insite nell’informatica, quali la dinamicità e la velocità evolutiva, che hanno come conseguenze la modificabilità delle informazioni e la rapidissima obsolescenza delle tecnologie.

			Infine, i commi 2 e 3 della norma prescrivono l’uso del fascicolo elettronico ai fini della mobilità, nazionale e internazionale, degli studenti. Questo sposta le questioni verso l’interoperabilità realizzata con strumenti informatici e telematici fra sistemi, amministrazioni, enti, addirittura stati. 

			Purtroppo l’Italia non è ancora riuscita a realizzare l’interoperabilità neppure al suo interno e neppure fra le amministrazioni pubbliche, pur avendola programmata da ormai parecchi anni, durante i quali, ad esempio, la Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione (RUPA) è nominalmente diventata Sistema Pubblico di Connettività (SPC), senza che di esso sia stato realizzato neanche un segmento effettivamente funzionante.

			Fra l’altro, questo sarebbe esattamente il presupposto per la realizzazione dei commi 4 e 5 dell’art. 10, che prescrivono che il fascicolo di studente venga alimentato, si suppone in maniera pressoché automatica, dalle banche dati dell’anagrafe nazionale degli studenti; per di più il comma 7, sempre in riferimento alla gestione del fascicolo di studente, autorizza le università ad accedere alle banche dati dell’INPS. Ovviamente a tutto ciò, si premura di precisare il c. 6, «si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

			A dispetto di quanto detto, occorre tuttavia considerare che l’intero­pe­rabilità, così come in generale l’e-government, è certamente un obiettivo condiviso a livello pressoché globale. Risulta tuttora di difficile realizzazione – e non solo in Italia! – anche perché ostano pregiudizi e opposizioni non tecnici ma di natura economica, giuridica e politica; eppure appare probabile che venga presto o tardi conseguito, fosse pure solo per la determinante forza delle cose.
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			Stesura e approvazione delle Linee guida per il fascicolo dello studente

			Nel corso del 2009, il Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica, in attuazione dell’art. 15 dell’avviso “ICT4University - Università digitale”, ha istituto il tavolo tecnico «finalizzato alla discussione e condivisione delle soluzioni tecnologiche ed organizzative adottate dai progetti ammessi che abbiano rilevanza trasversale, con particolare attenzione ai temi generali della cooperazione applicativa, delle modalità di automazione dei flussi informativi verso il Ministero dell’istruzione, università e ricerca, del fascicolo dello studente e del servizio di verbalizzazione elettronica degli esami», per armonizzare i progetti esecutivi e le iniziative poste in essere dagli atenei1.

			Il tavolo tecnico è composto da due rappresentanti designati dal Dipartimento, di cui uno con funzioni di coordinamento, due rappresentanti designati dal MIUR e un rappresentante designato da ciascuna università il cui progetto era stato ammesso nell’ambito dell’iniziativa ICT4University, ovvero dell’università capofila in caso di progetto presentato da una rete.

			In dettaglio, sono stati formalmente nominati i referenti dei seguenti atenei: Università degli Studi del Salento (rete UNISUD), Politecnico di Torino (rete U4U), Alma Mater Università di Bologna (rete UNI22), Università Iuav di Venezia (rete Atenei veneziani), Università degli Studi di Pavia (rete Uni5net), Università degli Studi di Napoli Federico II (Duecento su quattro).

			La partecipazione alle attività è stata quindi gradualmente estesa a molti altri atenei, con una rappresentatività molto ampia su base territoriale e altamente significativa a livello nazionale. Il gruppo di lavoro si è dedicato ad analizzare diverse tematiche, con l’obiettivo di redigere – per ciascuna di esse – le relative linee guida, cioè documenti contenenti la descrizione del processo e il modello tecnico-funzionale di riferimento per l’implementazione della specifica iniziativa.

			Con particolare riguardo al fascicolo di studente, le attività, coordinate dall’Università degli Studi di Firenze, si sono concluse a maggio 2010 con l’approvazione della prima versione delle Linee guida del fascicolo dello studente, successivamente aggiornate nel corso del 20122.

			Tale documento, oltre a una esaustiva raccolta di riferimenti normativi, riporta le indicazioni tecniche e funzionali per: 

			 

			
					-	reingegnerizzare i processi documentali di gestione informatica del fascicolo di studente;

					-	semplificare e automatizzare il processo di: creazione e apertura dei fascicoli degli studenti e inserimento nei fascicoli dei documenti più rilevanti della carriera degli studenti;

					-	rendere accessibile agli studenti il fascicolo, ai fini della trasparenza amministrativa.

			

			 

			In accordo con le direttive contenute nel Codice dell’amministrazione digitale in materia di fascicolo elettronico e di tenuta dei documenti informatici e nel cosiddetto Decreto Crescita 2.0 recante le Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese che prescrive – tra l’altro – la costituzione del fascicolo elettronico dello studente a partire dall’anno accademico 2013-2014 e in modo del tutto coerente con le suddette Linee guida redatte dal Tavolo tecnico, l’Università degli Studi di Napoli Federico II ha quindi progettato e realizzato una soluzione per la creazione e la gestione dei fascicoli degli studenti, nell’ambito del proprio sistema di gestione documentale eDocumento.

			Il componente sviluppato nel sistema eDocumento per la gestione del fascicolo elettronico dello studente, oltre ad ottemperare alle prescrizioni di legge precedentemente illustrate, è coerente con le prassi ed i regolamenti di Ateneo in materia di gestione dei procedimenti amministrativi per il trattamento dei dati e delle carriere degli studenti.

			La soluzione è stata difatti progettata dopo una fase di ricognizione e di analisi della situazione attuale relativa alla gestione del fascicolo cartaceo e dei documenti in esso contenuti da parte degli uffici competenti.
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			Lo schema logico del fascicolo elettronico dello studente UNINA

			 

			Il risultato più rilevante dell’attività di analisi svolta è stato quello di individuare un aggregato logico comune a tutti i procedimenti dedicati alla gestione dello studente, un vero e proprio “fascicolo soggettivo digitale”, che concretizzi quel vincolo archivistico che tiene assieme le pratiche relative allo studente nel corso dei suoi rapporti istituzionali con l’Ateneo, articolati nell’ambito di una o più carriere, coniugandolo con una gestione coerente con il piano di classificazione (il titolario) adottato dall’Ateneo, in cui ciascun fascicolo è identificabile in una serie archivistica omogenea di documenti raggruppati per procedimento/attività/affare.

			Nel tentativo quindi di far coesistere l’attuale ordinamento basato sugli studenti e sulla matricola, creando di fatto un fascicolo per ciascuno studente tale da raggrupparne i documenti relativi con quella veicolata dal piano di classificazione, si è pervenuti alla definizione della struttura rappresentata nello schema logico di seguito riportato, così articolato:

			 

			
					-	I livello: fascicolo per soggetto che ha come identificativo il codice fiscale dello studente;

					-	II livello: sotto-fascicolo per soggetto, che ha come identificativo il numero di matricola associata a ciascuno studente;

					-	III livello: sotto-sotto-fascicolo per procedimento, uno per ogni processo associato a una determinata matricola, che ha come identificativo la segnatura di classificazione.

			

			 

			Il fascicolo di ciascuno studente è dunque un unicum dal punto di vista logico: la reductio ad unum a partire dai fascicoli per procedimento deriva dalla creazione di un aggregato logico gerarchico in cui, attraverso l’aggregazione in fascicoli per matricola, si perviene alla vista per singolo soggetto, stabilendo così quel vincolo archivistico che tiene assieme le pratiche, procedimenti, processi e/o affari relativi appunto allo studente.

			Nell’ambito dell’archivio informatico dell’Ateneo, il fascicolo di studente rappresenta quindi una particolare serie, costituita dall’insieme dei metadati descrittivi e identificativi relativi al contenitore “generale” che raccoglie tutti i sotto-fascicoli matricolari relativi ad uno studente e i collegati fascicoli per procedimento.

			In altre parole, il fascicolo di studente si configura come un fascicolo multiprocedimentale, multiaffare e multiattività e, conseguentemente, multi-classificazione. Esso, infatti, accoglie documenti relativi a una pluralità di affari, attività e procedimenti riguardanti ciascuno studente iscritto all’Ateneo3.

			Operativamente il sistema prevede come unità “fisica” fondamentale il fascicolo per procedimento/affare/attività collegato alla relativa classe del piano di classificazione. Con questa vista, la documentazione contenuta nell’archivio si presenterà dunque organizzata in fascicoli ordinati cronologicamente e per anno solare, indipendentemente dal riferimento a uno specifico soggetto.

			Tali fascicoli, oltre al fondamentale identificativo rappresentato dalla segnatura, contengono anche le informazioni identificative dei fascicoli logici dello studente cui sono riferiti, in modo da permettere automaticamente il collegamento tra i due contesti.

			Ciò premesso, è stato quindi progettato il sistema informativo per la gestione dell’intero ciclo di vita del fascicolo elettronico dello studente, dalla creazione, al popolamento con i dati e i documenti amministrativi rilevanti per la carriera dello studente, alla cooperazione tra uffici in logica di flusso operativo, alla condivisione delle informazioni tra tutti i soggetti interessati a un dato procedimento (uffici, studenti, docenti), alla trasmissione con strumenti di messaggistica a norma (PEC), alla conservazione.

			Più in dettaglio, per consentire la creazione e il popolamento in automatico dei fascicoli, è stato realizzato il sistema informatico di integrazione tra il sistema documentale eDocumento e quello per la gestione delle carriere degli studenti (Gedas).

			In pratica, sono stati identificati i processi operativi in cui tale sistema richiede la creazione di nuovi fascicoli soggettivi e/o matricolari e in cui produce documenti amministrativi o dichiarativi soggetti all’archiviazione nel corrispondente fascicolo/sotto-fascicolo elettronico dell’interessato, relativamente allo specifico procedimento/attività/affare.

			I processi individuati per l’interazione tra i due sistemi sono:

			 

			
					-	immatricolazione;

					-	sospensione;

					-	passaggio;

					-	trasferimento;

					-	decadenza;

					-	decesso;

					-	laurea.

			

			 

			A fronte di ciascuno di tali processi, l’applicazione Gedas invoca uno o più servizi del sistema eDocumento, secondo una struttura predefinita dei metadati, del formato dati e dei messaggi contenenti gli esiti dell’e­la­bo­ra­zio­ne.

			Il fascicolo elettronico dello studente così creato e prepopolato viene quindi completato e arricchito dagli uffici competenti mediante l’inseri­mento di tutti gli ulteriori atti e documenti informatici collegati alla carriera dello studente ritenuti necessari. Tra questi, si citano a titolo meramente esemplificativo: deliberazione di passaggio di corso, deliberazione di approvazione piano di studio individuale, decreti di annullamento esame, di contratto di collaborazione studentesca, di riconoscimento esami, domanda per l’esame di stato, abilitazione.

			Tutta la documentazione presente nel fascicolo elettronico può essere, se necessario, sottoscritta digitalmente, protocollata, trasmessa via posta elettronica certificata e naturalmente condivisa in lettura o in scrittura con gli utenti del sistema che ne abbiano gli adeguati permessi.

			Infine, i fascicoli (da quello procedimentale a quello matricolare, fino a quello dello studente), se chiusi, sono versabili nel sistema di conservazione.

			Sono stati anche predisposti meccanismi per consentire allo studente la consultazione dei documenti del proprio fascicolo, per il tempo stabilito in base allo specifico procedimento, attraverso un’apposita pagina del sistema documentale raggiungibile dall’esterno e protetto da credenziali personali temporanee. 

			Nell’ambito della diffusione in logica incrementale ed evolutiva della piattaforma per la gestione documentale eDocumento, si prevede inoltre di implementare workflow specifici, per una sempre maggiore informatizzazione dei flussi di lavoro collegati alla gestione amministrativa dello studente da parte degli uffici competenti. 

			L’obiettivo di tutti gli interventi descritti è di pervenire, anche per quanto attiene alla gestione amministrativa dello studente, alla costituzione di un archivio informatico completo, ben organizzato, sicuro sotto il profilo dell’integrità, della disponibilità e della tutela della riservatezza dei dati personali, trasparente e aperto; di un’entità che si configuri cioè come luogo per la condivisione e la costruzione dinamica dell’informazione digitale dell’Ateneo.

			 

			 

			 

			 

			 

			
				
					1  Estratto dall’art. 15 dell’Avviso per il finanziamento di progetti, presentati dalle università statali e non statali legalmente riconosciute, finalizzati alla digitalizzazione di servizi, processi e flussi informativi (GU 16 marzo 2009, n. 62).

				

				
					2   La versione aggiornata del documento è disponibile all’indirizzo: http://www.ict4university.gov.it/temi-universita-digitale.aspx.

				

				
					3  Cfr. Gianni Penzo Doria, Il fascicolo archivistico: le cinque tipologie e i modelli organizzativi, «Archivi e computer», XVII/2-3 (2007), pp. 22-49 e Massimario di selezione dei documenti inerenti al fascicolo di personale universitario, Trieste, EUT, 2013 (I Quaderni di UniDOC, n. 1), in particolare p. 16.

				

			

		

		
			 

		

		
			 

		

	
		
			 

			Parte Seconda

			 

			La selezione dei documenti

			del fascicolo di studente

		

	
		
			 

			Presentiamo in questa sede la traduzione italiana non ufficiale delle Linee Guida per la selezione e lo scarto dei documenti archivistici di studente. Il documento è di proprietà intellettuale e morale di ICA-SUV.

			Questa è la versione (agosto 2012) utilizzata come riferimento per la redazione del nostro Massimario. Successivamente, l’ICA-SUV ha rilasciato un’ulteriore versione (novembre 2013), con poche variazioni, che tradurremo quando nel 2017 sarà pronto il Massimario generale per gli archivi universitari italiani.

			Gli archivisti italiani di UniDOC desiderano ringraziare per la cortesia Gatis Karlsons, Juliane Mikoletzky, Megan Sniffin-Marinoff, Patricia Whatley e tutti i colleghi archivisti dell’ICA-SUV.

			Le Linee Guida sono raggiungibili dal sito ufficiale:

			http://www.ica.org/15310/toolkits-guides-manuals-and-guidelines/guidelines-on-appraisal-and-disposition-of-student-records.html.

			 

			 

			 

			 

			 

			I termini archivistici sono stati tradotti avendo come riferimento il Dizionario plurilingue dell’International Institute of Archival Science of Trieste and Maribor – IIAS. 

			http://www.iias-trieste-maribor.eu
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			1. Premessa

			Questa bozza di linee guida è stata redatta dal Consiglio Internazionale degli Archivi - Sezione Archivi di Università e di Istituti di Ricerca.

			 

			2. Dichiarazione di limitazione delle responsabilità (disclaimer)

			Un gruppo di esperti ha redatto queste linee guida, basandole su considerazioni pratiche alla luce delle loro conoscenze più aggiornate sulla teoria e sulla pratica della selezione. Le linee guida riconoscono che possono essere utilizzati approcci teorici diversi quando si selezionano i documenti archivistici. In particolar modo, questo si applica alle teorie relative alla selezione di documenti in base alla funzione o al contenuto. Tuttavia, queste linee guida non suggeriscono l’utilizzo di metodi particolari di approccio.

			 

			3. Finalità

			Queste linee guida sono progettate per essere applicate alla selezione e allo scarto di documenti di studente indipendentemente dal loro formato e dal contesto e in tutte le università indipendentemente dalla loro dimensione, dal loro statuto e condizione giuridica dalla specificità in uno o più campi di studio e ricerca, privata o pubblica ecc.

			4. Termini e definizioni

			A questo documento si applicano i termini e le definizioni di:

			 

			
					-	ISO 15489-1 Information and documentation- Records Management- Part 1: General;

					-	DLM Forum Foundation, MoReq2010: Modular Requirements for Records Systems- Volume1: Core Services and Plug- in Modules, 2011: Part 1, Chapter 13. Glossary

			

			 

			con il seguente valore:

			 

			4.1 selezione: processo di individuazione dei tempi di conservazione dei documenti;

			4.2 università: qualsiasi tipo di istituzione di istruzione post-secondaria (università, accademia, istituto, college, ecc.).

			 

			5. Il concetto di documento archivistico di studente

			In queste linee guida si definisce documento archivistico di studente parte o l’insieme delle informazioni, prodotte o ricevute dall’università, che testimoniano:

			 

			5.1 la carriera scolastica dello studente (es. corsi frequentati, titoli conseguiti, annotazioni formali delle Segreterie studenti e degli Uffici per la didattica relative alla carriera dello studente per il conseguimento del titolo di studio, tesi, premi)

			5.2 materiali didattici in qualsiasi forma (e-learning, carta, ecc.)

			5.3 procedure e procedimenti amministrativi: sanitari, tirocini curricolari, disciplinari, finanziari, ecc.

			5.4 vita sociale degli studenti comprensiva di (ma non limitata a) alloggi, impieghi degli studenti presso l’università o organizzazioni studentesche, lavori volontari, attività sportive, rappresentanza, attività organizzative (ad es., Consiglio degli studenti), vita sociale, ecc.

			 

			6. Policy

			6.1. I documenti di studente devono essere tutelati da una politica di selezione che distingua i gruppi di documenti da scartare al termine del loro periodo di conservazione o destinati alla conservazione permanente. Idealmente, la documentazione relativa agli studenti dovrebbe costituire una parte della generale politica di selezione che comprende tutti i documenti dell’Università, approvata dai competenti organi della gestione universitaria.

			6.2. In mancanza di linee generali sulla selezione, una politica di selezione dei documenti archivistici di studenti dovrebbe essere elaborata ed approvata dagli addetti del settore, o da un soggetto istituzionale che abbia autorità sui documenti di studente.

			 

			La politica di selezione dovrebbe riflettersi nei piani di conservazione o in documenti analoghi.

			 

			7. Responsabilità per la conservazione e lo scarto dei documenti di studente

			I servizi o il personale delle università responsabili per la conservazione di documenti di studente possono variare a seconda delle tradizioni nazionali o in base alla normativa e all’organizzazione degli affari. Possono esistere diverse tipologie di unità organizzative universitarie coinvolte nella conservazione dei documenti di studenti: dipartimenti accademici responsabili per la didattica, segreterie e/o archivi, servizi dedicati all’information technology.

			 

			7.1. In ogni caso, la responsabilità per la gestione dei documenti di studenti deve essere formalmente documentata. La documentazione dovrebbe includere:

			7.1.1. Tipologie documentarie di cui è responsabile l’ufficio competente o il funzionario 

			7.1.2. Scarti che possono essere autorizzati dall’ufficio competente o dal funzionario.

			7.2. Per effettuare lo scarto in maniera corretta, i documenti devono essere selezionati. La responsabilità per la selezione deve essere conferita agli archivisti o all’ufficio responsabile degli archivi dell’Università. Gli archivisti devono avere il diritto di consultare i soggetti portatori di interesse e specialisti di settore, così come gli autori dei documenti, i funzionari/uffici competenti, gli avvocati, gli esperti in determinate materie e altri specialisti o persone che abbiano interesse per i corsi di studio e gli studenti.

			7.3. Per prendere decisioni valutative in accordo con i requisiti legali e operativi è auspicabile la nomina di una commissione per la selezione, nominata per l’occasione o permanente, formata da archivisti, soggetti portatori di interesse e specialisti di settore.

			 

			8. Prassi per la gestione di documenti di studente

			8.1. Aggregazioni di documenti di studente

			8.1.1.Spesso oggi i documenti di studente sono conservati in entrambi i formati, cartaceo e digitale. I dati contenuti nei sistemi informatici possono essere nativi digitali o copiati da documenti cartacei.

			8.1.2. Alcuni o tutti i documenti collegati possono essere riuniti insieme in una singola aggregazione o in aggregazioni multiple. Le aggregazioni possono essere formati sulla base di:

			
					-	documenti relativi ad un singolo studente, per esempio i titoli conseguiti e le prove didattiche dello studente Mario Rossi;

					-	questioni connesse agli studenti: per esempio gli elaborati di tutti gli studenti dell’insegnamento di Diritto pubblico nel secondo semestre; tasse di iscrizione pagate dagli studenti del Dipartimento di Biologia nel 2012.

			

			8.1.3. In ambiente cartaceo un’aggregazione è formata raggruppando documenti in fascicoli di studente o in schedari. In ambiente digitale l’aggregazione è assicurata dalle funzionalità del sistema di gestione informatica dei documenti.

			8.1.4. Indipendentemente dalla natura cartacea o informatica, dall’essere o meno aggregati, tutti i documenti necessitano di essere esaminati ed elencati con adeguati periodi di conservazione in piani di classificazione, massimari di selezione o simili documenti gestionali. Deve essere esplicitata la duplicazione dei dati in ambiente cartaceo ed elettronico e/o in più servizi universitari.

			8.1.5. I tempi di conservazione devono essere attribuiti alle aggregazioni se queste contengono documenti con gli stessi periodi di conservazione. Se i documenti contenuti in un’aggregazione hanno termini diversi di conservazione questi devono essere indicati nel piano di classificazione, nel massimario di selezione o analoghi documenti di controllo.

			8.2 Documenti di studenti in formato elettronico

			I documenti di studenti redatti in formato elettronico esistono dagli anni Sessanta. Un utilizzo diffuso dei documenti informatici inizia dagli anni Novanta. I documenti informatici vengono solitamente gestiti da software proprietari o creati in proprio dalle università o personalizzati.

			8.2.1 Indipendentemente dal software, i documenti informatici necessitano anche di essere tutelati da politiche di selezione.

			8.2.2. Deve essere posta attenzione allo scarto dei dati nei sistemi di gestione elettronica dei documenti. Se un sistema contiene una funzionalità di cancellazione automatica è necessario che tale funzione richieda l’approvazione allo scarto da parte dell’archivista, dell’amministratore del sistema o di altri specialisti competenti in materia.

			8.2.3. Gli archivisti o altri specialisti della documentazione devono essere consultati in merito al contenuto dei dati da gestire attraverso sistemi di gestione informatica e il loro periodo di conservazione, sin dal momento in cui il sistema di gestione viene progettato o aggiornato. Il sistema di gestione dei documenti informatici deve assicurare il mantenimento dell’integrità e della fruibilità dei documenti informatici e dei metadati per l’intero periodo di conservazione stabilito.

			 

			9. Dati personali nei documenti di studenti

			9.1. In molti casi, i documenti di studente contengono dati sensibili. Attualmente i dati sensibili nei documenti redatti includono soprattutto riferimenti alla salute e all’etnia, riferimenti all’appartenenza politica e religiosa oppure a opinioni e orientamento sessuale.

			9.2. A causa della presenza di dati personali, e specialmente di dati sensibili, l’accesso ai documenti degli studenti a scopo di ricerca deve essere consentito solo dopo la morte dello studente. Documenti di studenti viventi, attualmente iscritti o passati, sono perlopiù consultabili solo con il loro consenso. In alcuni paesi l’accesso può essere consentito a certe condizioni. Le condizioni possono limitare la consultabilità solo ad alcune categorie di ricercatori (quelli di istituti di ricerca accreditati, dottori di ricerca, etc.), o a campi di ricerca (per esempio storici, demografi). Se l’accesso è consentito, esso può avvenire a condizione che i risultati della ricerca siano divulgati solo in forma aggregata o riassuntiva, senza violare la privacy della persona.

			9.3. La presenza di dati sensibili o la restrizione alla consultabilità non devono in sé costituire motivo di scarto.

			 

			10. Selezione di documenti di studenti

			I documenti devono essere conservati per adempiere ai requisiti legali, agli obblighi e alle esigenze gestionali delle Università:

			 

			10.1.1. I requisiti legali sono normalmente previsti in norme, regolamenti, contratti e documentazione simile che richiede la conservazione dei documenti per un determinato periodo di tempo. I documenti di studenti possono essere utilizzati come prove importanti per attestare l’adempimento dei diritti e dei doveri dell’Università e dello studente, la responsabilità, i contenziosi etc. Le norme possono richiedere che i documenti di studente siano conservati come prove da usare per il calcolo delle pensioni o di altri sussidi sociali.

			10.1.2. Le esigenze gestionali delle Università possono richiedere documenti degli studenti per lo svolgimento delle pratiche quotidiane. Dati relativi a studi precedenti possono essere richiesti quando gli studenti riprendono la carriera scolastica dopo il termine degli studi o quando dopo la laurea si iscrivono ad un altro corso. I crediti acquisiti in un corso possono essere utilizzati durante lo studio di un altro corso. I documenti degli studenti possono essere conservati per un determinato periodo per calcolare la performance, per le statistiche o per altri tipi di analisi durante il tempo. I documenti possono essere conservati e incrementati nel monitoraggio della vita lavorativa degli ex studenti ecc.

			10.2 Nel momento in cui le esigenze legali e operative dei documenti degli studenti sono esaurite, l’Università dovrebbe considerare una selezione che si traduca nella conservazione permanente di almeno una parte della documentazione degli studenti.

			Così come gli altri documenti, i documenti di studente testimoniano la storia dell’Università e della società in generale. Rappresentano beni preziosi per la ricerca storica, genealogica ed altre tipologie di ricerca. Le Università devono considerare i benefici derivanti dalla ricerca. La documentazione storica può essere utilizzata per scrivere la storia dell’Università stessa, quindi per contribuire alla propria identità, per campagne promozionali ecc. Inoltre i documenti di studente come fonte di importanti informazioni possono essere pre-requisiti per attrarre fondi per la ricerca.

			10.3. Nella fase della selezione queste linee guida raccomandano per prima cosa di:

			10.3.1. Verificare se esistono copie di documenti e documenti che contengono informazioni duplicate. Lasciando un originale o una copia e distruggendo le copie o i documenti con informazioni duplicate è possibile risparmiare notevolmente sui costi di conservazione e sulle successive operazioni di selezione dei documenti rimanenti.

			10.3.2. Verificare se esistano documenti o loro copie in forme più economiche, per esempio digitali, microfilm, ecc. Se possibile, bisogna valutare, prima dello scarto di documenti:

			
					-	il mantenimento di copie o di originali in formati più economici oppure

					-	la conversione in formati più economici.

			

			10.3.3. Tuttavia, quando si prendono decisioni sulla conversione in formati più economici, devono essere considerati tutti i rischi associati alla conservazione e all’accesso nel tempo per i documenti convertiti.

			10.4. Se la distruzione dei duplicati o il trasferimento su microfilm non sono adeguati al budget dell’università, si devono almeno conservare permanentemente: 

			10.4.1. i documenti già utilizzati per la ricerca, a garanzia dei risultati;

			10.4.2. i documenti relativi alla carriera scolastica degli studenti (vedi il punto 5.1.);

			10.4.3. campionature di altra documentazione così come indicato al punto 10.5. 

			 [10.5 salto di numerazione e di contenuto]

			10.6. Quando si effettua una campionatura queste linee guida raccomandano di operare scegliendo almeno un campione qualitativo di documenti. Questa può essere ottenuta selezionando:

			10.6.1. Documenti di studenti prodotti in un determinato periodo storico, per esempio:

			
					-	tutti documenti creati prima del 1945;

					-	tutti i documenti creati durante il Nazismo 1933 / 1939-1945.

			

			[10.6.2. I documenti relativi a studenti illustri scelti dalla Commissione per la selezione e/o da rappresentanti specializzati per ogni area ad esempio: documenti di studente che riguardano illustri chimici o fisici scelti da storici della scienza; documenti di studente che riguardano ragguardevoli scrittori e poeti scelti da studiosi di letteratura].

			10.6.3. Documenti di studenti illustri selezionati dall’archivista, dalla Commissione per la selezione e/o da specialisti di settore, per esempio: 

			
					-	i documenti di importanti chimici o fisici scelti da storici delle scienze;

					-	i documenti di scrittori famosi e poeti scelti da studiosi di letteratura.

			

			10.6.4. Documenti di studenti appartenenti a determinati gruppi sociali scelti dall’archivista, dalla commissione per la selezione e/o da specialisti di settore, per esempio: 

			
					-	i documenti relativi a tutte le donne che hanno studiato prima del 1950.

			

			10.6.5. Altra documentazione relativa ad aree di ricerca conosciute.

			10.7 Dopo aver effettuato una campionatura qualitativa, queste linee guida raccomandano di applicare una campionatura di tipo quantitativo. Il metodo o i metodi per la campionatura quantitativa devono essere scelti dalla commissione per la selezione.

			 

			11. Scarto di documenti di studente

			11.1. Una volta selezionati i documenti che non rivestono valore archivistico, si deve procedere alla loro distruzione. Queste linee guida raccomandano inoltre alle università di considerare la possibilità di restituire i documenti agli studenti o di consegnarli ad altre istituzioni interessate.

			11.2. Tenendo conto dei dati sensibili contenuti nei documenti di studente la distruzione deve avvenire in armonia con la normativa nazionale per la protezione dei dati personali. Deve essere evitata ogni fuga di notizie.

			11.3. Se i documenti di studente vengono trasferiti presso altre istituzioni a loro interessate, esse devono garantire il rispetto della normativa nazionale sulla protezione di dati personali.

			 

			12. Documentazione relativa allo scarto

			Deve essere redatta apposita documentazione relativa alle operazioni di scarto. Essa deve includere almeno l’elenco dei fascicoli, delle aggregazioni o le tipologie dei documenti scartati o trasferiti e la loro consistenza: fascicoli, scatole, bytes, ecc. La documentazione deve essere approvata dall’autorità competente sui documenti delle università. Se la normativa nazionale lo richiede, si deve sottoporre la documentazione all’approvazione delle istituzioni archivistiche nazionali.
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			Questo Massimario è suddiviso in due parti. La prima riguarda i documenti di studente prodotti prima del 2013, la seconda, invece, quelli dal 2014 in poi.

			Sostanzialmente, per la prima parte si tratta di documenti perlopiù cartacei o, comunque, ibridi. Con l’introduzione del digitale sono da un lato scomparse alcune tipologie diplomatistiche e la stessa carriera riferita a uno studente, così come i verbali, sono oggi prodotti esclusivamente come sistemi informatici nativi e conservati sotto forma di dati, non più di documenti.

			Partendo dal progetto Cartesio, il Massimario è principalmente opera di Sonia Bertorelle, Nicoletta Guidi e Massimo Locci.

			Ulteriori contenuti digitali (database, fogli di calcolo e letteratura grigia, etc.) sono disponibili nel sito web di UniDOC.

			N.B. Le premesse metodologiche, le modalità redazionali e procedurali, sono descritte nel Massimario dei documenti inerenti al fascicolo di personale universitario (I Quaderni di UniDOC n. 1), pp. 3-29.

		

	
		
			 

			Sezione I 

			 

			Massimario di conservazione dei documenti
inerenti al fascicolo di studente anteriori al 2013

			 

			 

			 

		

		
			Il Massimario descrive le tipologie di documenti inerenti al fascicolo di studente prodotte dalle università italiane e selezionate per la conservazione permanente. Il massimario intende indirizzare le operazioni di selezione e di scarto descrivendo lo stato della documentazione immediatamente precedente all’informatizzazione del fascicolo di studente.

			Infatti, l’art. 10 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 ha introdotto l’adozione di un fascicolo elettronico dello studente (rectius di studente) a partire dall’anno accademico 2013/2014 e ci fornisce, dunque, un possibile riferimento cronologico indicandoci il 2013 quale ultimo anno in cui la documentazione in oggetto dovrebbe essere prodotta sul tradizionale supporto cartaceo.

			Il quadro normativo e la derivante organizzazione del sistema universitario italiano risultano complessi.

			Pertanto, sono state identificate le seguenti tipologie di fascicoli di studente:

			 

			
					-	Diploma universitario di primo livello (legge 19 novembre 1990, n. 341)

					-	Laurea vecchio ordinamento (ante Decreto MIUR 3 novembre 1999, n. 509)

					-	Laurea triennale

					-	Laurea specialistica/magistrale

					-	Laurea a ciclo unico/magistrale

					-	Dottorato di ricerca
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			Schema del sistema universitario italiano (fonte MIUR)

			 

			 

			
					-	Scuola di specializzazione

					-	Corso di perfezionamento 

					-	Esame di Stato

					-	Master

					-	Tirocinio

					-	Singola attività formativa

			

			 

			Inoltre sono stati individuati fascicoli di studente – ricorrenti per tutte le tipologie sopra elencate – contenenti procedure di iscrizione non perfezionate, per i quali si consiglia lo scarto atti dopo cinque anni. La redazione della presente proposta di Massimario, si è svolta attraverso:

			 

			
					-	l’analisi dei documenti prodotti dal Gruppo di lavoro per la redazione del Massimario di selezione per i documenti inerenti al fascicolo di studente universitario

					-	la successiva redazione di un prima bozza di Massimario - 28.06.2013 - sulla base dei contributi citati al punto 1 e dell’Elenco dei documenti classificati nel titolo V dal progetto Cartesio

					-	la condivisione della prima bozza con il Gruppo di lavoro per la redazione del Massimario di selezione per i documenti inerenti al fascicolo di studente universitario, avvenuta prima in via telematica e successivamente presso l’Università La Sapienza di Roma il 3.07.2013

					-	la revisione del documento sulla base dei contributi ricevuti e condivisi 
collegialmente

					-	lo spoglio e l’analisi sistematica, presso l’Ateneo triestino, di una campionatura di fascicoli appartenenti a tutte le tipologie sopra elencate

					-	il confronto con gli addetti alla Segreteria Studenti

					-	l’ulteriore e finale verifica con gli stessi addetti

			

			 

			Si rammenta che la classificazione cui il Massimario fa riferimento è relativa alla nuova versione di Titulus, lo standard nazionale per gli archivi universitari italiani, in vigore dal 1997 e aggiornato al 2013. La documentazione analizzata, che ha coperto un arco cronologico ben più vasto (1924 - 2013), rimanda a diversi sistemi di classificazione.

			Si sottolinea inoltre che:

			 

			
					-	le domande di pre-immatricolazione, mappate nel corso del progetto Cartesio, sono state negli ultimi anni sostituite dalle domande di ammissione ai corsi ad accessi programmati, per i quali bisogna svolgere i test selettivi

					-	in attuazione dell’art. 15 della legge 183/2011 non si producono più certificati per altre pubbliche amministrazioni, mentre dei certificati residuali viene tenuta copia nei fascicoli

			

			 

			 

			 

			 

			 

			
				
					
					
					
					
				
				
					
							
							Documento

						
							
							Affare, attività, Procedimento

						
							
							Cl.

						
							
							Note

						
					

				
				
					
							
							Domanda di immatricolazione

						
							
							Studenti - Immatricolazione studenti con titolo italiano

						
							
							V/2

						
							
							Conservata nel fascicolo assieme alla fotografia autenticata dello studente

						
					

					
							
							Titolo di studio d’istruzione secondaria superiore

						
							
							Studenti - Immatricolazione studenti con titolo italiano

						
							
							V/2

						
							
							 

						
					

					
							
							Foglio matricolare

						
							
							Studenti - Immatricolazione studenti con titolo italiano

						
							
							V/2

						
							
							 

						
					

					
							
							Libretto universitario 

						
							
							Studenti - Immatricolazione studenti con titolo italiano

						
							
							V/2

						
							
							Nel caso di mancanza del libretto nel fascicolo, dev’essere conservata la documentazione comprovante lo smarrimento/furto

						
					

					
							
							Domanda d’immatricolazione 

						
							
							Studenti - Immatricolazione studenti con titolo estero1

						
							
							V/2

						
							
							I cittadini non comunitari residenti all’estero presentano la domanda2 attraverso il consolato italiano del paese di residenza. È presente nel fascicolo unitamente alla dichiarazione di valore in loco rilasciata dal Consolato stesso 

							I cittadini non comunitari residenti in Italia compilano direttamente la domanda di immatricolazione

						
					

					
							
							Titolo di studio d’istruzione secondaria superiore

						
							
							Studenti - Immatricolazione studenti con titolo estero

						
							
							V/2

						
							
							Copie autenticate allegate alla certificazione della dichiarazione di valore in loco

						
					

					
							
							Dichiarazione di valore in loco

						
							
							Studenti - Immatricolazione studenti con titolo estero

						
							
							V/2

						
							
							 

						
					

					
							
							Foglio matricolare

						
							
							Studenti - Immatricolazione studenti con titolo estero

						
							
							V/2

						
							
							 

						
					

					
							
							Libretto universitario

						
							
							Studenti - Immatricolazione studenti con titolo estero

						
							
							V/2

						
							
							 

						
					

					
							
							Domanda d’iscrizione

						
							
							Studenti - Iscrizione di studenti italiani a singole attività formative3

						
							
							V/2

						
							
							 

						
					

					
							
							Tessera di iscrizione a corsi singoli4 

						
							
							Studenti - Iscrizione di studenti italiani a singole attività formative

						
							
							V/2

						
							
							Contiene l’elenco dei corsi frequentati e degli eventuali esami sostenuti con relativo voto

						
					

					
							
							Domanda di iscrizione

						
							
							Studenti - Iscrizione di studenti stranieri a singole attività formative

						
							
							V/2

						
							
							I cittadini non comunitari residenti all’estero presentano la domanda attraverso il consolato italiano del paese di residenza. È presente nel fascicolo unitamente alla dichiarazione di valore in loco rilasciata dal Consolato stesso 

							I cittadini non comunitari residenti in Italia compilano direttamente la domanda di immatricolazione

						
					

					
							
							Dichiarazione di valore in loco 

						
							
							Studenti - Iscrizione di studenti stranieri a singole attività formative

						
							
							V/2

						
							
							 

						
					

					
							
							Tessera di iscrizione a corsi singoli5

						
							
							Studenti - Iscrizione di studenti stranieri a singole attività formative

						
							
							V/2

						
							
							Contiene l’elenco dei corsi frequentati e degli eventuali esami sostenuti con relativo voto

						
					

					
							
							Domanda d’immatricolazione dei vincitori

						
							
							Dottorandi di ricerca - Gestione carriere

						
							
							V/2

						
							
							 

						
					

					
							
							Domanda d’immatricolazione

						
							
							Specializzandi - Gestione carriere

						
							
							V/2

						
							
							 

						
					

					
							
							Libretto d’iscrizione

						
							
							Specializzandi - Gestione carriere

						
							
							V/2

						
							
							 

						
					

					
							
							Domanda d’iscrizione6

						
							
							Master - Carriera degli iscritti

						
							
							V/2

						
							
							 

						
					

					
							
							Domanda d’immatricolazione

						
							
							Corsi di perfezionamento e di formazione permanente - Carriera degli iscritti

						
							
							V/2

						
							
							 

						
					

					
							
							Domanda immatricolazione

						
							
							Tirocinio formativo attivo per insegnanti7 

							 

						
							
							V/2

						
							
							È un tirocinio specifico rispetto agli altri poiché sostituisce la SISS per diventare insegnante. Il Tirocinio Formativo Attivo (TFA) è un corso abilitante all’insegnamento istituito dalle università. Esso attribuisce il titolo di abilitazione all’insegnamento

						
					

					
							
							Domanda di passaggio ad altro corso didattico

						
							
							Studenti - Passaggi interni

						
							
							V/3

						
							
							 

						
					

					
							
							Copia delibera struttura didattica competente passaggio ad altro corso didattico

						
							
							Studenti - Passaggi interni

						
							
							V/3

						
							
							 

						
					

					
							
							Domanda di trasferimento

						
							
							Studenti - Trasferimenti per altra sede

						
							
							V/3

						
							
							 

						
					

					
							
							Foglio di congedo8

						
							
							Studenti - Trasferimenti per altra sede

						
							
							V/3

						
							
							 

						
					

					
							
							Domanda riconoscimento crediti

						
							
							Studenti - Trasferimenti da altra sede

						
							
							V/3

						
							
							 

						
					

					
							
							Provvedimento9 sul riconoscimento

						
							
							Studenti - Trasferimenti da altra sede

						
							
							V/3

						
							
							 

						
					

					
							
							Provvedimento di annullamento esami

						
							
							Studenti - Annullamento esami

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Domanda d’iscrizione (anni successivi al primo)

						
							
							Studenti - Iscrizione ad anni successivi al primo

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Piano individuale di studio 

						
							
							Studenti - Piani di studio

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Istanza di ricognizione delle tasse10 

						
							
							Studenti - Sospensione degli studi

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Relazione del Rettore 

						
							
							Studenti - Procedimento disciplinare

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Provvedimento disciplinare

						
							
							Studenti - Procedimento disciplinare

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Domanda di riconoscimento (abbreviazione corso)

						
							
							Studenti - Riconoscimento crediti carriera pregressa

						
							
							V/4

						
							
							Sono presenti i titoli formativi in copia conforme

						
					

					
							
							Provvedimento11 struttura didattica competente abbreviazione corso

						
							
							Studenti - Riconoscimento crediti carriera pregressa

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Domanda di passaggio, trasferimento o nuova iscrizione (corso di laurea)

						
							
							Studenti - Riconoscimento crediti carriera pregressa

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Attestato di riconoscimento esami programma Erasmus

						
							
							Studenti - Riconoscimento crediti carriera pregressa

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Libretto d’iscrizione

						
							
							Dottorandi di ricerca - Gestione carriere

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Convenzione delle tesi in co-tutela

						
							
							Dottorandi di ricerca - Gestione carriere

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Minuta della comunicazione di non ammissione agli anni successivi al primo

						
							
							Dottorandi di ricerca - Gestione carriere

						
							
							V/4

						
							
							L’esito annuale, anche negativo, è riportato solo nei verbali del collegio docenti dei dottorati attivi

						
					

					
							
							Richieste di sospensione dal corso

						
							
							Dottorandi di ricerca - Gestione carriere

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Contratto di formazione specialistica (per le scuole di area medica)

						
							
							Specializzandi - Gestione carriere

						
							
							V/4

						
							
							Non è previsto per i medici strutturati o militari

						
					

					
							
							Statino dell’esame teorico-pratico annuale

						
							
							Specializzandi - Gestione carriere

						
							
							V/4

						
							
							Verbali originali a repertorio

						
					

					
							
							Domanda d’iscrizione agli anni successivi al primo

						
							
							Specializzandi - Gestione carriere

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Domanda di sospensione della formazione specialistica

						
							
							Specializzandi - Gestione carriere

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Provvedimento12 di sospensione

						
							
							Specializzandi - Gestione carriere

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Domanda di ripresa della formazione13

						
							
							Specializzandi - Gestione carriere

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Statino dell’esame intermedio, con giudizio assegnato e crediti formativi acquisiti dal corsista

						
							
							Master - Carriera degli iscritti

						
							
							V/4

						
							
							Verbali originali a repertorio

						
					

					
							
							Piano degli studi (scheda riconoscimento crediti acquisiti)

						
							
							Studenti - Titoli di studio congiunti o doppi

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Certificazione attività formative presso l’altro Ateneo

						
							
							Studenti - Titoli di studio congiunti o doppi

						
							
							V/4

						
							
							 

						
					

					
							
							Attestati

						
							
							Stage e tirocini curriculari 

						
							
							V/6

						
							
							Rilasciato dall’ente presso il quale è stato fatto il tirocinio. Il tirocinio curriculare permette di fare una prima esperienza lavorativa a completamento della formazione universitaria e acquisire i CFU14 previsti nel piano di studio

						
					

					
							
							Attestati

						
							
							Stage e tirocini extra curriculari pre e post lauream 

						
							
							V/6

						
							
							Rilasciato dall’ente presso il quale è stato fatto il tirocinio. I tirocini extra-curriculari sono facoltativi e rivolti ai laureandi, senza attribuzione di CFU, e ai neolaureati che hanno conseguito un titolo di studio (laurea, master, dottorato di ricerca, etc.). Sono finalizzati alla conoscenza diretta del mondo del lavoro. Consentono di realizzare un’esperienza lavorativa - pur non costituendo, al pari del tirocinio curriculare, un rapporto di lavoro

						
					

					
							
							Libretto - Diario

						
							
							Tirocini 

						
							
							V/6

						
							
							Per tutti i corsi di laurea non specificati in seguito (e.g. Medicina, CTF, Farmacia, ecc.)

						
					

					
							
							Domanda di tirocinio

						
							
							Tirocini per laureati in psicologia 

						
							
							V/6

						
							
							È un tirocinio specifico rispetto agli altri e si inserisce nel contesto di acquisizione dell’abilitazione professionale precedente all’esame di Stato

						
					

					
							
							Libretto - diario

						
							
							Tirocini per laureati in psicologia 

						
							
							V/6

						
							
							 

						
					

					
							
							Diploma

						
							
							Tirocini per laureati in psicologia 

						
							
							V/6

						
							
							 

						
					

					
							
							Libretto tirocinio

						
							
							Tirocinio formativo attivo per insegnanti

						
							
							V/6

						
							
							 

						
					

					
							
							Attestati di partecipazione

						
							
							Orientamento al lavoro - Progettazione ed organizzazione seminari

						
							
							V/6

						
							
							Rilasciato dall’ente presso il quale è stato fatto il seminario

						
					

					
							
							Relazione finale tirocinio

						
							
							Tirocinio formativo attivo per insegnanti

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Delibera del Consiglio dei Dipartimenti di proposta del conferimento (anche a seguito di un’eventuale istanza di parte)

						
							
							Studenti - Attestato alla memoria degli studi compiuti

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Certificato attestante il curriculum dello studente

						
							
							Studenti - Attestato alla memoria degli studi compiuti

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Copia delibera del Senato Accademico

						
							
							Studenti - Attestato alla memoria degli studi compiuti

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Attestato alla memoria degli studi compiuti

						
							
							Studenti - Attestato alla memoria degli studi compiuti

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Domanda di rinuncia

						
							
							Studenti - Rinuncia agli studi

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Certificato attestante lo stato di rinunciatario e il curriculum

						
							
							Studenti - Rinuncia agli studi

						
							
							V/8

						
							
							Se i dati non sono gestiti dal sistema informatico possono essere presenti copie del documento rilasciato

						
					

					
							
							Dichiarazione di decadenza dalla qualità di studente

						
							
							Studenti - Decadenza dalla qualità di studente

						
							
							V/8

						
							
							Comprende la richiesta di restituzione del diploma di scuola secondaria di II grado

						
					

					
							
							Richiesta dell’interessato 

						
							
							Studenti - Equiparazione dei titoli accademici

						
							
							V/8

						
							
							Il procedimento è finalizzato all’ottenimento dell’equiparazione di titoli accademici italiani conseguiti con il vecchio ordinamento con quelli conseguiti a seguito delle riforme introdotte dal DM 590/1999 e dal DM 270/2004. Le equiparazioni sono deliberate per tutto l’Ateneo dal Senato. Attualmente, in applicazione della L. 183/2011, non si rilasciano certificazioni, le informazioni relative sono dichiarate in autocertificazione dagli interessati

						
					

					
							
							Delibera del Consiglio di Corso 

						
							
							Studenti - Equiparazione dei titoli accademici

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Delibera del Consiglio di Dipartimento

						
							
							Studenti - Equiparazione dei titoli accademici

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Certificato di equiparazione 

						
							
							Studenti - Equiparazione dei titoli accademici

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Domanda di ammissione all’esame finale

						
							
							Studenti - Esame finale di laurea

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Tesi di laurea

						
							
							Studenti - Esame finale di laurea

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Processo verbale

						
							
							Studenti - Esame finale di laurea

						
							
							V/8

						
							
							A repertorio

						
					

					
							
							Certificato piano di studio (statino generale degli studi ed esami sostenuti)

						
							
							Studenti - Esame finale di laurea

						
							
							V/8

						
							
							Atto preparatorio per la Commissione di Laurea

						
					

					
							
							Diploma di laurea

						
							
							Studenti - Esame finale di laurea

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Domanda di ritiro diploma di laurea

						
							
							Studenti - Esame finale di laurea

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Richiesta di ritiro diploma originale del titolo di studio d’istruzione secondaria superiore

						
							
							Studenti - Esame finale di laurea

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Richiesta duplicato diploma originale di laurea

						
							
							Studenti - Esame finale di laurea

						
							
							V/8

						
							
							Per smarrimento, furto o deperimento

						
					

					
							
							Comunicazione di accettazione/diniego proroga della tesi

						
							
							Dottorandi di ricerca - Conclusione carriere

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Verbali di esame finale

						
							
							Dottorandi di ricerca - Conclusione carriere

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Rilascio del titolo di dottore di ricerca

						
							
							Dottorandi di ricerca - Conclusione carriere

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Tesi 

						
							
							Dottorandi di ricerca - Conclusione carriere

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Istanza di rinuncia

						
							
							Specializzandi -Cessazione della carriera

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Comunicazione dell’interruzione della frequenza o dell’esito negativo dell’esame annuale

						
							
							Specializzandi -Cessazione della carriera

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Provvedimento di esclusione

						
							
							Specializzandi -Cessazione della carriera

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Istanza di rinuncia

						
							
							Master - Cessazione carriera 

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Provvedimento di esclusione

						
							
							Master - Cessazione carriera 

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Provvedimento di decadenza

						
							
							Master - Cessazione carriera 

						
							
							V/8

						
							
							Non è prodotto, di norma, per il singolo studente. Gli iscritti ai corsi anteriori all’anno 2006/07 hanno la possibilità di diplomarsi entro il 2014. Gli iscritti dal 2007/08 possono prorogare l’esame di un solo anno

						
					

					
							
							Verbale massivo dell’esame finale, con indicazione del titolo dell’elaborato o della struttura in cui è stato svolto lo stage e i crediti formativi assegnati

						
							
							Master - Conclusione carriera

						
							
							V/8

						
							
							Di norma è conservato nel fascicolo procedimentale del Master. I diplomi sono conservati su supporto elettronico quali allegati del fascicolo procedimentale

						
					

					
							
							Diploma di master 

						
							
							Master - Conclusione carriera 

						
							
							V/8

						
							
							Resta traccia solo nei registri di consegna

						
					

					
							
							Istanza di rinuncia

						
							
							Corsi di perfezionamento e di formazione permanente - Cessazione 

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Dichiarazione di fine corso15

						
							
							Corsi di perfezionamento e di formazione permanente - Conclusione

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Attestato di frequenza del corso di perfezionamento o di aggiornamento professionale

						
							
							Corsi di perfezionamento e di formazione permanente - Conclusione

						
							
							V/8

						
							
							Di norma, sino all’anno 2009/2010 è presente la copia cartacea, in seguito si conserva solo il documento digitale

						
					

					
							
							Delibera, del Consiglio dei Dipartimenti, sulla proposta di conferimento (anche su eventuale istanza di parte)

						
							
							Studenti - Laurea alla memoria

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Certificato attestante il curriculum dello studente

						
							
							Studenti - Laurea alla memoria

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Delibera del Senato Accademico

						
							
							Studenti - Laurea alla memoria

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Pergamena di laurea alla memoria

						
							
							Studenti - Laurea alla memoria

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Titolo finale

						
							
							Studenti - Titoli di studio congiunti o doppi

						
							
							V/8

						
							
							Copia

						
					

					
							
							Domanda di riconoscimento16

						
							
							Studenti - Riconoscimento del titolo accademico straniero per finalità accademiche

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Dichiarazione di valore in loco 

						
							
							Studenti - Riconoscimento del titolo accademico straniero per finalità accademiche

						
							
							V/8

						
							
							Del titolo accademico rilasciata dalla Rappresentanza italiana competente per territorio (Ambasciata o Consolato)

						
					

					
							
							Certificato di laurea attestante gli esami sostenuti e i relativi voti (più eventuali ore di lezione o crediti)

						
							
							Studenti - Riconoscimento del titolo accademico straniero per finalità accademiche

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Attestato di riconoscimento 

						
							
							Studenti - Riconoscimento del titolo accademico straniero per finalità accademiche

						
							
							V/8

						
							
							Copie della Delibera del Dipartimento, del Senato accademico e del Decreto rettorale

						
					

					
							
							Diploma di laurea 

						
							
							Studenti - Riconoscimento del titolo accademico straniero per finalità accademiche

						
							
							V/8

						
							
							Si conserva copia

						
					

					
							
							Verbale dell’esame di diploma

						
							
							Scuole di specializzazione - Esame finale per il conseguimento del diploma

						
							
							V/8

						
							
							A repertorio

						
					

					
							
							Tesi di specializzazione

						
							
							Scuole di specializzazione - Esame finale per il conseguimento del diploma

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Diploma di specialista

						
							
							Scuole di specializzazione - Esame finale per il conseguimento del diploma

						
							
							V/8

						
							
							 

						
					

					
							
							Diploma di abilitazione

						
							
							Esame di Stato

						
							
							V/9

						
							
							Copia cartacea (i diplomi sono inviati direttamente dal Ministero). Dal 2008 la documentazione relativa agli esami di Stato è raccolta in fascicoli procedimentali. Verbali a repertorio

						
					

					
							
							Diploma di abilitazione

						
							
							Esame di Stato per chirurgo

						
							
							V/9

						
							
							Copia cartacea (i diplomi sono inviati direttamente dal Ministero). Dal 2008 la documentazione relativa agli esami di Stato è raccolta in fascicoli procedimentali. Precedentemente nei fascicoli erano raccolti anche i libretti del tirocinio propedeutico all’esame. Verbali a repertorio
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			Angelina Merlin, nel presentare domanda di iscrizione a un corso di perfezionamento dell’Università degli Studi di Padova, con piglio deciso scrive: «... avverto la S.V. Illustrissima 

			che gli altri documenti richiesti trovansi in codesto Archivio dal 1914, anno in cui sostenni gli esami di abilitazione all’insegnamento della lingua francese». Un decertificazione ante litteram.

			 

			 

			 

			 

		

		
			1  La documentazione necessaria per l’immatricolazione degli studenti stranieri è la medesima anche nel caso dei corsi del 2° e 3° ciclo (Master di I o II livello, Diploma di specializzazione o Dottorato di ricerca).

			2  La domanda è chiamata domanda di preiscrizione, ma di fatto alla stessa non segue alcuna domanda di iscrizione. Ove i risultati dell’esame di ammissione (linguistico o di accesso programmato) siano positivi lo studente è inserito in una graduatoria separata e può essere ammesso se classificato in posizione utile rispetto al numero dei posti riservati agli studenti non comunitari residenti all’estero.

			3  Iscrizioni a singoli corsi di studio post laurea o post diploma scuola secondaria di II grado.

			4  Formato libretto o adesivo.

			5  Formato libretto o adesivo.

			6  Sono molto rari i master che durano più di un’annualità, quindi è raro trovare domande di iscrizione per anni successivi al primo.

			7  Precedentemente SSIS – Scuole di Specializzazione per l’istruzione Secondaria. 

			8  Nulla osta rilasciato dall’Ateneo di provenienza.

			9  Deliberazione, usualmente in copia.

			10  Saldo del dovuto non pagato. Permette di riprendere la frequenza del corso di studi, interrotto per un tetto massimo di otto annualità, e di sostenere gli eventuali esami.

			11  Deliberazione, usualmente in copia.

			12  Di norma, un decreto rettorale.

			13  Solo nel caso in cui si riprendano gli studi antecedentemente alla data dichiarata nel 
provvedimento.

			14  Crediti Formativi Universitari.

			15  Elenco, sottoscritto dal Responsabile del Corso, con i nominativi degli allievi e i relativi voti ricevuti.

			16  I cittadini comunitari e non comunitari possono ottenere il riconoscimento di un titolo accademico conseguito all’estero alle condizioni che sono stabilite, caso per caso, dalle competenti autorità accademiche oppure, nel caso di accordo internazionale, alle condizioni stabilite dall’accordo stesso. Nell’ipotesi in cui il titolo straniero sia previsto da un accordo bilaterale con il Paese dove il titolo è stato conseguito, il riconoscimento avverrà in via amministrativa, senza alcun giudizio discrezionale da parte delle autorità accademiche. La domanda di riconoscimento in base ad accordi governativi può essere presentata in qualsiasi momento. Nell’ipotesi in cui non vi sia un accordo fra l’Italia e un altro Stato che regoli il riconoscimento dei rispettivi titoli, l’Autorità accademica, tenuto conto degli studi compiuti e degli esami sostenuti dal richiedente, può dichiarare il titolo estero equipollente a tutti gli effetti al corrispondente titolo italiano, oppure potrà riconoscerlo parzialmente.

		

	
		
			 

			Sezione II

			 

			Massimario di conservazione dei documenti

			inerenti al fascicolo di studente posteriori al 2013

		

		
			Questa parte del Massimario descrive le tipologie di documenti inerenti al fascicolo di studente prodotte dalle università italiane e selezionate per la conservazione permanente dopo il 2013.

			 

			1. Laurea triennale / Laurea magistrale a ciclo unico

			 

			
				
					
					
					
				
				
					
							
							Documenti/Report

						
							
							Procedimento

						
							
							Class.

						
					

					
							
							Domanda di immatricolazione

						
							
							Immatricolazione ai corsi di studio

						
							
							V/2

						
					

					
							
							Conferma titolo di studio d’istruzione secondaria di II grado

						
							
							Immatricolazione ai corsi di studio

						
							
							V/2

						
					

					
							
							Titolo di studio di istruzione secondaria di II grado

						
							
							Immatricolazione studenti comunitari e non comunitari con titolo di studio straniero

						
							
							V/2

						
					

					
							
							Dichiarazione di valore in loco

						
							
							Immatricolazione studenti comunitari e non comunitari con titolo di studio straniero

						
							
							V/2

						
					

					
							
							Gestione studente*

						
							
							Immatricolazione ai corsi di studio

						
							
							V/2

						
					

					
							
							Libretto universitario*

						
							
							Immatricolazione ai corsi di studio

						
							
							V/2

						
					

					
							
							Domanda di passaggio ad altro corso didattico

						
							
							Passaggio di corso

						
							
							V/3

						
					

					
							
							Copia delibera struttura didattica competente passaggio ad altro corso didattico

						
							
							Passaggio di corso

						
							
							V/3

						
					

					
							
							Domanda di trasferimento per altra sede

						
							
							Trasferimento verso altro Ateneo

						
							
							V/3

						
					

					
							
							Foglio di congedo per altra sede

						
							
							Trasferimento verso altro Ateneo

						
							
							V/3

						
					

					
							
							Domanda riconoscimento crediti

						
							
							Trasferimento da altro Ateneo

						
							
							V/3

						
					

					
							
							Provvedimento sul riconoscimento

						
							
							Trasferimento da altro Ateneo

						
							
							V/3

						
					

					
							
							Provvedimento di annullamento esami

						
							
							Annullamento verbale d’esame

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Situazione tasse*

						
							
							Iscrizione ad anni
successivi al primo

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Piano carriera

						
							
							Piani di studio

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Istanza di ricognizione delle tasse

						
							
							Sospensione degli
studi

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Relazione del Rettore

						
							
							Procedimenti disciplinari

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Provvedimento disciplinare

						
							
							Procedimenti disciplinari

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Autocertificazione carriera pregressa

						
							
							Riconoscimento crediti carriera pregressa

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Domanda di passaggio, trasferimento o nuova iscrizione (corso di laurea)

						
							
							Riconoscimento crediti carriera pregressa

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Provvedimento struttura didattica
competente abbreviazione corso

						
							
							Riconoscimento crediti carriera pregressa

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Attestati

						
							
							Stage e tirocini curriculari

						
							
							V/6

						
					

					
							
							Attestati

						
							
							Stage e tirocini extra curriculari pre e post lauream

						
							
							V/6

						
					

					
							
							Attestati di partecipazione

						
							
							Orientamento al lavoro - Progettazione ed organizzazione seminari

						
							
							V/6

						
					

					
							
							Delibera del Consiglio dei Dipartimenti di proposta del conferimento (anche a seguito di un’eventuale istanza di parte)

						
							
							Attestato alla memoria degli studi compiuti

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Certificato attestante il curriculum dello studente

						
							
							Attestato alla memoria degli studi compiuti

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Copia delibera del Senato Accademico

						
							
							Attestato alla memoria degli studi compiuti

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Attestato alla memoria degli studi compiuti

						
							
							Attestato alla memoria degli studi compiuti

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Domanda di rinuncia

						
							
							Rinuncia agli studi

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Certificato attestante lo stato di rinunciatario e il curriculum

						
							
							Rinuncia agli studi

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Dichiarazione di decadenza dalla qualità di studente

						
							
							Decadenza dalla qualità di studente

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Richiesta certificazione equiparazione titolo accademico

						
							
							Equiparazione dei titoli accademici

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Delibera del Consiglio di Corso 

						
							
							Equiparazione dei titoli accademici

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Delibera del Consiglio di Dipartimento

						
							
							Equiparazione dei titoli accademici

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Certificato di equiparazione 

						
							
							Equiparazione dei titoli accademici

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Domanda di ammissione all’esame finale

						
							
							Esame finale di laurea

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Tesi di laurea

						
							
							Esame finale di laurea

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Processo verbale

						
							
							Esame finale di laurea

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Certificato piano di studio (statino generale degli studi ed esami sostenuti)

						
							
							Esame finale di laurea

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Diploma di laurea

						
							
							Esame finale di laurea

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Pergamena* (Evidenza ritiro Diploma di Laurea)

						
							
							Esame finale di laurea

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Delibera, del Consiglio dei Dipartimenti, sulla proposta di conferimento (anche su eventuale istanza di parte)

						
							
							Laurea alla memoria

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Certificato/statino attestante il curriculum dello studente

						
							
							Laurea alla memoria

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Delibera del Senato Accademico

						
							
							Laurea alla memoria

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Pergamena di laurea alla memoria

						
							
							Laurea alla memoria

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Certificazione attività formative presso l’Ateneo di provenienza

						
							
							Titoli di studio congiunti 

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Certificazione attività formative presso l’altro Ateneo

						
							
							Titoli di studio congiunti 

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Titolo finale

						
							
							Titoli di studio congiunti 

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Domanda di riconoscimento

						
							
							Riconoscimento del titolo accademico straniero per finalità accademiche

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Certificato di laurea attestante gli esami sostenuti e i relativi voti (più eventuali ore di lezione o crediti)

						
							
							Riconoscimento del titolo accademico straniero per finalità accademiche

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Attestato di riconoscimento 

						
							
							Riconoscimento del titolo accademico straniero per finalità accademiche

						
							
							V/8

						
					

				
			

			

			 

			2. Dottorato di ricerca

			 

			
				
					
					
					
				
				
					
							
							Documento

						
							
							Procedimento

						
							
							Class.

						
					

					
							
							Domanda d’immatricolazione dei vincitori

						
							
							Gestione carriere

						
							
							V/2

						
					

					
							
							Libretto d’iscrizione

						
							
							Gestione carriere

						
							
							V/2

						
					

					
							
							Convenzione delle tesi in co-tutela

						
							
							Gestione carriere

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Minuta della comunicazione di non ammissione agli anni successivi al primo

						
							
							Gestione carriere

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Richieste di sospensione dal corso

						
							
							Gestione carriere

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Istanza di rinuncia 

						
							
							Conclusione carriere

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Comunicazione di accettazione/diniego proroga della tesi

						
							
							Conclusione carriere

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Verbali di esame finale

						
							
							Conclusione carriere

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Diploma di dottore di ricerca

						
							
							Conclusione carriere

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Tesi 

						
							
							Conclusione carriere

						
							
							V/8

						
					

				
			

			

			 

			3. Scuole di specializzazione

			 

			
				
					
					
					
				
				
					
							
							Documenti/Report

						
							
							Procedimento

						
							
							Class.

						
					

					
							
							Domanda d’immatricolazione

						
							
							Gestione carriere

						
							
							V/2

						
					

					
							
							Libretto 

						
							
							Gestione carriere

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Contratto di formazione specialistica (per le scuole di area medica)

						
							
							Gestione carriere

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Statino dell’esame teorico-pratico annuale

						
							
							Gestione carriere

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Situazione tasse

						
							
							Gestione carriere

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Domanda di sospensione della formazione specialistica

						
							
							Gestione carriere

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Provvedimento di sospensione

						
							
							Gestione carriere

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Domanda di ripresa della formazione

						
							
							Gestione carriere

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Istanza di rinuncia 

						
							
							Cessazione della carriera

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Comunicazione dell’interruzione della frequenza o dell’esito negativo dell’esame annuale

						
							
							Cessazione della carriera

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Provvedimento di esclusione

						
							
							Cessazione della carriera

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Verbale dell’esame di diploma

						
							
							Esame finale per il conseguimento del diploma

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Tesi di specializzazione

						
							
							Esame finale per il conseguimento del diploma

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Diploma di specialista

						
							
							Esame finale per il conseguimento del diploma

						
							
							V/8

						
					

				
			

			

			 

			4. Master (I e II livello)

			 

			
				
					
					
					
				
				
					
							
							Documenti/Report

						
							
							Procedimento

						
							
							Class

						
					

					
							
							Domanda d’iscrizione

						
							
							Carriera degli iscritti

						
							
							V/2

						
					

					
							
							Statino dell’esame intermedio, con giudizio assegnato e crediti formativi acquisiti dal corsista

						
							
							Carriera degli iscritti

						
							
							V/4

						
					

					
							
							Istanza di rinuncia

						
							
							Cessazione carriera 

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Provvedimento di esclusione

						
							
							Cessazione carriera 

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Provvedimento di decadenza

						
							
							Cessazione carriera 

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Verbale massivo dell’esame finale, con indicazione del titolo dell’elaborato o della struttura in cui è stato svolto lo stage e i crediti formativi assegnati

						
							
							Conclusione carriera

						
							
							V/8

						
					

					
							
							Diploma di Master

						
							
							Conclusione carriera

						
							
							V/8

						
					

				
			

			

			 

			5. Singole attività

			 

			
				
					
					
					
				
				
					
							
							Documenti/Report

						
							
							Procedimento

						
							
							Class.

						
					

					
							
							Domanda d’iscrizione
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			Parte Terza

			 

			Atlante diplomatico 

			degli studenti universitari illustri

		

	
		
			 

			Gli archivi universitari del mondo conservano un patrimonio formidabile riguardo alla scienza, alla vita sociale, ai costumi. Dalle tesi di laurea, alle fotografie dei libretti, alle lauree honoris causa, è possibile ricavare uno spaccato imprescindibile della nostra storia. Il progetto UniDOC 2013 ha inteso recuperare i documenti relativi agli studenti illustri. Si tratta di documenti a campione, ci sono senz’altro altre italiane e altri italiani illustri che avrebbero meritato uno spazio in questo volume.

			Ma la vita, come il metodo per scrivere un libro, è fatta di scelte, di incontri, di decisioni. Per questo, un grazie a tutto il personale archivistico degli atenei italiani e, in particolare, a quelli che hanno permesso la realizzazione di questo Atlante:

			 

			
					-	Università degli Studi di Bari

					-	Università Bocconi di Milano

					-	Alma Mater Università di Bologna

					-	Università degli Studi di Catania

					-	Università degli Studi di Firenze

					-	Università degli Studi di Napoli “Federico II”

					-	Università degli Studi di Padova

					-	Università degli Studi di Pavia

					-	Sapienza Università di Roma

					-	Università degli Studi di Sassari

					-	Università degli Studi di Siena

					-	Università degli Studi di Torino

					-	Università degli Studi di Trieste

					-	Università degli Studi di Urbino Carlo Bo

					-	Università Ca’ Foscari Venezia
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			Giulio Andreotti - Fotografia autenticata
Sapienza Università di Roma
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			Giulio Andreotti - Fotografia autenticata
Sapienza Università di Roma
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			Renzo Arbore - Esemplare agli atti del diploma di laurea
Università degli Studi di Napoli Federico II
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			Renzo Arbore - Fotografia autenticata
Università degli Studi di Napoli Federico II
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			Enrico Berlinguer - Fotografia autenticata
Università degli Studi di Sassari
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			Enrico Berlinguer - Particolare
Università degli Studi di Sassari
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			Enrico Berlinguer - Richiesta di esonero dalle tasse
Università degli Studi di Sassari
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			Enrico Berlinguer - Richiesta di congedo
Università degli Studi di Sassari
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			Emma Bonino - Libretto d’iscrizione
Università Bocconi Milano
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			Emma Bonino - Particolare
Università Bocconi Milano
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			Mario Bracci - Libretto
Università degli Studi di Siena
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			Vitaliano Brancati - Carriera
Università degli Studi di Catania

			 

		

	
		
			 

			[image: Senza%20titolo18.jpg] 

			 

			Vitaliano Brancati - Domanda di immatricolazione
Università degli Studi di Catania
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			Vitaliano Brancati - Particolare
Università degli Studi di Catania
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			Gianni Brera - Fotografia autenticata
Università degli Studi di Pavia
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			Gianni Brera - Diploma di laurea
Università degli Studi di Pavia
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			Gesualdo Bufalino - Fotografia autenticata
Università degli Studi di Catania
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			Gesualdo Bufalino - Particolare
Università degli Studi di Catania
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			Giorgio Cencetti - Domanda di “prevalutazione” al 3° anno
Sapienza Università di Roma
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			Giorgio Cencetti - Fotografia con firma
Sapienza Università di Roma
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			Carlo Azeglio Ciampi - Richiesta di rimborso tasse
Università degli Studi di Sassari
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			Carlo Azeglio Ciampi - Diniego del rimborso tasse
Università degli Studi di Sassari
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			Francesco Cossiga - Fotografia autenticata
Università degli Studi di Sassari
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			Francesco Cossiga - Particolare
Università degli Studi di Sassari
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			Francesco Cossiga - Carriera scolastica
Università degli Studi di Sassari
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			Carlo Alberto Dalla Chiesa - Fotografia autenticata
Università degli Studi di Bari
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			Luciano De Crescenzo - Passaggio interno
Università degli Studi di Napoli Federico II
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			Luciano De Crescenzo - Fotografia autenticata
Università degli Studi di Napoli Federico II
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			Renato Dulbecco - Domanda di immatricolazione
Università degli Studi di Torino
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			Renato Dulbecco - Fotografia
Università degli Studi di Torino
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			Oriana Fallaci - Libretto
Università degli Studi di Firenze

		

	
		
			 

			[image: Senza%20titolo3.jpg] 

			 

			Oriana Fallaci - Particolare
Università degli Studi di Firenze
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			Giuseppe “Pippo” Fava - Modulo per l’iscrizione
Università degli Studi di Catania
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			Tonino Guerra - Libretto
Università degli Studi di Urbino
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			Ulrico Hoepli - Domanda di immatricolazione
Università Bocconi Milano
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			Ugo La Malfa - Verbale di laurea
Università Ca’ Foscari di Venezia
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			Rita Levi Montalcini - Richiesta di due certificati di laurea
Università degli Studi di Torino

		

	
		
			 

			[image: Senza%20titolo37.jpg] 

			 

			Cesare Lombroso - Domanda di ammissione agli esami rigorosi
Università degli Studi di Pavia
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			Concetto Marchesi - Richiesta di foglio di congedo
Università degli Studi di Catania
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			Santo Mazzarino - Esenzione dalle tasse

			Università degli Studi di Catania
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			Santo Mazzarino - Domanda di immatricolazione
Università degli Studi di Catania
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			Pietro Mennea - Fotografia autenticata
Università degli Studi di Bari
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			Angelina Merlin - Carta d’iscrizione
Università degli Studi di Padova
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			Angelina Merlin - Fotografia con firma
Università degli Studi di Padova
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			Maria Montessori - Iscrizione al 3° anno e dispensa
Sapienza Università di Roma

		

	
		
			 

			[image: Immagine103120.JPG] 

			 

			Maria Montessori - Libretto d’iscrizione
Sapienza Università di Roma
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			Mario Monti - Libretto d’iscrizione
Università Bocconi Milano
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			Mario Monti - Particolare
Università Bocconi Milano
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			Aldo Moro - Fotografia autenticata
Università degli Studi di Bari
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			Aldo Moro - Particolare
Università degli Studi di Bari
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			Giorgio Napolitano - Richiesta di diploma di laurea
Università degli Studi di Napoli Federico II
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			Giorgio Napolitano - Particolare
Università degli Studi di Napoli Federico II
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			Giorgio Napolitano - Carriera
Università degli Studi di Napoli Federico II
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			Giorgio Napolitano - Diploma di laurea
Università degli Studi di Napoli Federico II
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			Marco Pannella - Fotografia autenticata
Università degli Studi di Urbino
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			Marco Pannella - Particolare
Università degli Studi di Urbino
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			Pier Paolo Pasolini - Libretto d’iscrizione
Alma Mater Università di Bologna
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			Pier Paolo Pasolini - Particolare
Alma Mater Università di Bologna
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			Pier Paolo Pasolini - Richiesta duplicato della tessera
Alma Mater Università di Bologna
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			Cesare Pavese - Domanda di laurea
Università degli Studi di Torino
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			Giuliano Vassalli - Libretto d’iscrizione
Sapienza Università di Roma
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			Giuliano Vassalli - Fotografia con firma
Sapienza Università di Roma
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			Giuliano Vassalli - Domanda di laurea
Sapienza Università di Roma
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			Mario Verdone - Domanda di immatricolazione
Università degli Studi di Siena
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